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| Roma, 24 Magzio 


BOLLETTINO POLITICO 


1 telegrammi di Parigi ci recano i 
particolari dell'udienza solenne in cai il 
principa di Hobenlohe, nuoro ambascia 
toro di Germania presso il presidente 
della repubblica francese, ha presentato 
lo sue credenziali al maresciallo Mac- 
Mahon. 

Lo parole dell’ ambasciatore e la ri- 
sposta del maresciallo non si scostano 
dai termini, per cosi dire, stereoti 
cortesia , che sempre s'usano în 
ricevimenti, nè si può loro attribuire ua 
gran valore politico. Tuttavia è da de- 
siderare che alle parole rispondano ve- 
ramento i fatti, © lo relazioni fra i due 
paesi s'inspirino veramente a sentimenti 
di pace. E un'arra di conciliazione può 
seero la conferma del duca Decazes nel 
ministero degli affari esteri, avendo egli 
procurato, finchè fese parto del cessato 
ministero , di allontanare ogni cagione 
di attrito tra la Francia e la Germa 
| Però è ancora incerto quale e quanta 

sia în stabilità del nuovo gabinetto fran- 
Îl cose. L'Assemblea di Versailles sid ag- 
Î giornata sino a giovedi, 0 il telegrafo 
Î| riferisco che i capi della destra hanno 

dato al maresciallo Mac-Mahon l'assicu- 
{| raziono della loro adesione personale. 

Na l'adesione personale al marese 

presidento significa forse adesione al suo 
ministero? Molti degli uomini politici che 
hanno rovesciato il gabinetto del duca 
di Broglie non tralasciarono mai di di- 
chiararsi derotissimi all'autorità. del ma- 
resciallo di Mac-Mahon. Tutto dipenderà 
dalle proposte che il nuovo ministero farà 
riguardo alle leggi costituzionali « all'or- 
dinamento del settennato. 

Un dispaccio da Strasburgo riferisce 
che ottanta fra i primari cittadini hanno 
indirizzata una petizione al principe di 
Bismarck, chiedendo che si provveda 
all'ingrandimento della città, che, se- 
condo loro, deve acquistare nuovamente 
l'antica importanza come emporio com- 
merciale per ln Germania meridionale. 
Naturalmente quest'atto verrà interpre- 
tato dalla stampa germanica come una 
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APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Osmia, ‘ragedia del ca. Bertolotto ; ta 
Moglie di Paolo, commedia di L. Pie- 
Iracqua al teatro Valle. — Il Tro- 
vatore a! Politeama. — La Messa di 


Verdi. — Concerti e trattenimenti 
privati. — L’Album del M.° Manci- 
nelli.. 


Il cav. Bertololto , regio impiegato @ 
autore d'una tragedia, è stato applaudito 
dal pubblico o maltrattato dalla stampa. 
i ha ragione? Il pubblico o la stampa? 
Mi si accuserà di voler dare un colpo 
al cerchio e l’altro alla botte, ma io 
sono d’avviso che la tragedia del cava. 
liere Rertolotto non meriti gli onori del 
Campidoglio né il supplizio della Rocca 
Tarpea. Osmia è una bella Lysitana, 
prigioniera nel campo romano. $°inna: 
mora del console che comanda le schiore 
venute a conquistar il suo paesa, e lotta 
disperatamente contro questa rea pas- 
sione. C'è di mezzo anche un marito, il 
qualo è alla sua volta fatto prigioniero 
è vieno a rompere lo uova nel paniere 
alla consorte che si era fatta passare 

r° vedova. E questo marito possiede 
Lf ch'è il vero protagoni»., 
della tragedia. — Mi sono accort”, egli 
dico alla moglie, che il console, vi guarda 
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Lunedi, 25 


Maggio 1874 


GIORNALE QUOTIDIANO 


prova che gli abitanti di Strasburgo sono 
Venuti a resipiscenza. Che. nell’ Algoria 
esiste un partito tedesco è cosa che non 
si può mettere in dubbio, ma qual è la 
sua importanza ? Minima so si conside- 
rano i risultati delle elezioni politiche e | 
amministrative. E perciò non sappiamo 

so si possa affermare che gli ottanta sot- 

toscrittori della petizione rappresentano 

lo opinioni degli abitanti di Strasburgo. 

La conciliazione tra l'Alsazi Ger- 

mania non può essere opera di pochi 

anni; lo stesso governo germanico lo 

ha lealmente riconosciuto, pur mante- 

nendo fermo il proprio diritto di tener | 
soggette quelle province. 

La controversia fra il governo inglese 

Chili pare appianata. Il capitano 
Hyde è stato posto ia libertà. Era da 
prevede: 

Il generale Concha proseguo la san 
marcia in traccia dei carlisti, ed ora è 
entrato in Vittoria, a quanto pare senza 
combattimento. Ciò fa credere che i car- 
listi si siano veramerte concentrati presso 
Estella @ quisi soltanto intendano di op- | 
porre resistenza alle truppe de) governo 
di Madrid. 
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DECIME ECCLESIASTICHE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 


Nella lunga paco onde godette l'1- 
talia dal trattato di Aquisgrana sino alla 
prima rivoluzione francese, anche nel re- 
goo di Napoli si produsse quel mo 
mento di riforma o di progresso, al quale, 
come già accennammo, nell'altra estro: 
mità d'Italia avevano posto mano i Reali 
di Savoia. 

Il primo progresso per Napoli fu al- 
lora di passare da provincia straniera 
a Stato indipendente, progresso incom- 
parabile, come nota Cesare albo, o font 
poi di altri innumerevoli. I quali di fatto, 
per opera principalmente del Tanucci, 
sotto i regni di Carlo I e Ferdinando V 
furono effettuati negli ordini cirili ed 
economici, nella giustizia, nell'istruzione, 
nel commercio, nelîa proprietà fondiaria 
@ sopratutto nelle cose ecclesiastiche. 


il comando che, ciò fatto fra nn termine 


Scemato lo ingiustizie feudali, abbassata 
la potenza dei baroni a rendere pro- 
spero i! regno e ad instauraro un nuovo 
di 


ordine sociale, si vido la necessi 
liberare lo terre dai molti ed iniqui vi 
coli che le isterilivano , impedendone il 
libero movimento @ privando il coltiva- 
tore dei frutti dello medesime. Fra que- 
vincoli, uno dei più gravi ed oppres. 
sivi erano lo decimo ecclesiastiche , Jo 
quali colà avevano ed hanno nome di 
decime sacramentali. Fu fatta perciò 
risoluzione di levarle di mezzo, e questa 
risoluzione si mandò ad effetto con due 
sovrane disposizioni del 1750 © 1772. 
Con tali disposizioni si ordinò che 
fasse a cessare la riscossione delle de- 
cime, ma a patto che le Comunità prov 
sedessero le parrocchie d'una congrua 
dotazione pel mantenimento dei parroci 
@ lo spese del colto, 
_—"' 
di buon acchio, ebbene prendi questo 
pugnale e quando il nostro nemico ti 
sarà a tiro, uccidilo. Osmia non è 
Giuditta, e il console non è rozzo e brutto 
come Oloferne, e non gli mancano che 
i guanti gris perle per essere un com- | 
pito cavaliere. E d'altronde il prode lu- 
sitano ha spesso agio di conversare col 
console, © potrebbe ucciderlo senza ri- 
correre alla mano inesperta di una donna. 
Oamia posta al bivio fra l'amore e il 
dovere è... di parer contrario, @ così 
passa il tempo e la congiura dei prigio- 
nieri lusitani fallisce © il feroce marito 
è ucciso. Alla bella Osmia non rimane 
altro da fare che colpirsi col pugnale 
medesimo che doveva servire a trafig- 
gere il console. Questo è in breve ‘l | 
soggetto della tragedia, che fa già trat- | 


gistrati di sospendere 
non fossero emanate definitive risoluzioni. 
E qu 
scritto del 18 gennaio 1851, col quale, 
sottratta alla competenza delle giurisdi- 
zioni civili ogni contesa sulla continua» 
zione delle decime, si ordinò che il sup- 
plemento delle congruo dovessa preven- 
tivamento stabilirsi fra gl'intendenti ed 
i vescovi, salva 


nè la propri 


ciò che sentiva nell’anim 
tragodio troviamo lui, il suo fero ca- 


@ dir cose note a tutti. E 


Questo modo di far cessare le decime 
era, per nostro avviso, il più conveno- 
vole e giusto. Infatti niuno vorrà soste- 
nere che i parroci, i quali allo Comunità 
prestavano il servizio religioso, potes- 


sero e dovessero privarsi del possesso | 


dello decimo senza compenso ogniqual- 
volta mancassero loro i mezzi d'un one- 
sto sostentamento. D'altra parto è dol 
tutto conforme a ragione e giustizia che 
a fornir quol compenso fossero astretti 
non i soli debitori dello decime, ma 
tutta l'universalità de' fedeli, che del 
servizio religioso approfittavano. 

Però la condizione posia, tuttochè ra- 
gionevole ed equa, fu causa che i de- 
creti di abolizione delle docime restas- 
sero pressochè lettora moria o nella 
realtà producessero poce noteroli effetti. 
ll punto grave era di costituire al par 
roco la congrua dotazione. Le riluttanza 
dello Comunità e le pretensioni del clero 
impedivano che si venisse ad un ac- 
cordo. Di qui una serie di contrasti e di 
litigi che il governo o per debolezza 0 
per mala voglia fu sompre impotente a 
vincere e comporre. Nen potendo do- 
mare le Comunità, venne in aiuto al 
clero con nuovi e più efficaci mezzi. Con 
sovrana Risoluzione del 23 giugno 1818 
si ordinò espressamente che sino al com- 
pimento della rispettiva congrua non si 
fossero fatte novità intorno alla riscos= 
sione delle decime sasramentali, © 
provvedimenti mini posteriori fu 
data facoltà alle chiese di renderne eso- 
cutoria la percezione col procedimento 
dei quadri o ruoli , senza spaciflcazione 
dei singoli debitori, ma del solo comme 
in cui le decime stessa si esigerano. Con 
cià le discordie non furono punto sodato, 
ma continuarono più accese che mai. Per 
toglierle di mezzo furono fatti altri ten- 
tativi. Un sovranno Rescritto del 22 di 
cembro 484! mandò ai ministri dell'in- 
terno e dagli affari ecclesiastici di met- 
tersi d'accordo per provvedere le par- 


rocchio mancanti di congrua e si ripetà 


detesminato, ogoi esazione di decime sa- 
oramentali cessasso. 


Ma neppuro da quest' atto derivarono 


gli effetti cho si speravano. Innumere- 
oli erano le controversie ce por causa 
di decime agitavansi davan 
Il governo credelte d'interveniro per in- 


i tribunali. 


terromperne il corso ordinando ai ma- 
giudizio finchè 


te furono date con sovrano re- 


pprovazione sovrana. 
Nemmeno da queste risoluzioni si cavò 


alcun costrutto definitivo, finchè, cessata 
la signoria borbonica, si entrò in un 
tro sistema. Un decreto del luogotenento 
del Re in data del 7 gennaio 4861 rin- 
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del linguaggio. L'Alfieri 
bocca do' suoi personaggi 
Nello suo 


ha posto 


rattere, le sue proteste contro la tiran- 
nide. E non v'ha alcuno ai nostri giorni 
che giudichi altrimenti l'Alfieri 0 non 
assegni alla tragedia un più vasto campo. 
Non intendo di salire in cattedra per 
fare un corso di letteratura drammatica, 
poi, per ve- 

rità, io credo che il cav. Bertolotti 
sia uno dei pochi impenitenti in questa 
materia. Egli ci ha dato una tragedia 
in cinque atti con quattro personaggi 
che ordinariamente non si vedono che 
du alla volta, con un campo romano 
nol quale non vigilano sentinelle, non 
si muovono legionari, non passeggia un 


novò la proibizione già precedentemente 
sancita d'ogni riscossione di decime sa- 
cramentali a profitto delle chiese, esclu- 
dendo le decima domenicali, risultanti da 
titoli autentici o da giudicati. Però fu 
fa esso stabilito un altro modo di com- 
penso. Le comunità farono liberato dal- 
l'obbligo della congrua ai parroci; in- 
| vece si disposo che a quelli fra i pare 
I roci, a cui venissero con ciò scemati i 
merzi di sostentamento , fosse riservata 
una rendita corrispondente, mercè asse- 
gni sui benefizi semplici di regia nomina. 

Aboliti poscia col successivo decreto 
del 47 febbraio i benefici semplici ed 
assognatino i beni © le rondite alla Cassa 


ecclesiastica, a carico di questa vennero 
posti gli assegni anzidetti. La direzione 


della Cassa ecclesiastica | a cui succe- 
detto il fondo per il culto, per quanto 
lo hanno consentito i mezzi di cui di- 
spose e sussidiata all'uopo dall’ Econo- 
mato generale dei banefici vacanti, ha 
procacciato di andare in sovvenimento 
con temporanei sussidi allo parrocchie 
più bisognose. È noto però che le grandi 
aspettative sulle rendite dei boni eccle- 
da destinarsi ai servizi del cullo 
rico delle popolazioni andarono 
in gran parto fallite. Laonde spesse; 
giano i richiami le lagnanze delle par 
rocchie povere, le quali aspettano sem- 
pre il promesso assegno e il supplemento 
di congrua. 

A fronte di questo stato di cose sem- 
bra a noi che si possono tirara duo con- 
seguenze: la prima, cho nelle provi 
napoletano lo docima ecclesiastiche abo- 
lito da un pezzo di dritto, sussistono 
ancora, almeno in parte, di fatto: la 
seconda, che a volerla togliere intiera- 
mente di mozzo, poichè di presento non 
si può fare assegnamento sulle rendite 
del fondo per il culto, giovi tornare al- 
l'antico sistema, di porre cioò a carico 
dei comuni il compenso per l'abolizione 
delle decime. 


—_ ee 
IL TRAFFICO ITALIANO 


tato © posto in iscena, sa non erro, dal | topo, salvo i quattro personaggi sullo- 
signor Emilio Marenco. C'è il contrasto | dati. A tanta semplicità non è giunto 
delle passioni nella donna che non vuol | l’Altieri nè alcuno de’ suoi imitatori. 
tradiro il marito © al tempo stesso non | Ho detto fin da principio che la tra- 
ha il coraggio di uccidere l'amante. Ma | gedia del cav. Bertolotti è stata applau- 
questo contrasto si manifesta in condi- | dita. Il pubblico, poco numeroso , era 
zioni poco verisimili como ne può giu- | disposto all'indulgonza. E questa Osmia, 
dicare il lettore dalla semplice esposi- ! in fondo, non è roba da buttar via; con- 
zione testè fatta dell’ argomento. ! tiene qualche scena efficace, i versi tor- 
Ancor più gravi sono i difetti, se cosi | nano, e la lingua, malgrado la qualità 
Mi lice dire, della forma, Il cav. Ber- | dell'autore , non è troppo burocratica. 
verbo realizzare, che 


L'Alfa 
sommo astigiano, Ì°, la com'egli 
fretta) tragedia com’egli 
pezzo. Dell” 


fecero ito da loro dipepdeva per 
foncas al toro l'ambito onore del 
proscenio, ed ebbero il conforto di pre- 
sentarlo al pubblico plaudente. Oltre il 
Monti e il Lollo, merita lodo grandir 
sima la signora Zerri-Grassi, che in 

occasione ha rivelato una parti- 


VY@”"o, ma non ricerchiamo nelle sue tra- 
godio la varietà © la verità dei carat- 
teri, che son quasi tutti d'uno stampo, 
nè il movimento dell'azione , ch'è quasi 


sempre puerile, nò la pitora dei tempi, 


COLL'EGITTO E COLLE INDIE 


Yra gli altri pregi, la Società del Ru- 
battino ha anche quello di pubblicare 
ogni anno un resoconto statistico del 
movimento dello merci e dei passeggieri 
sullo linee di navigazione del Mediter- 
raneo, dell'Egitto e dello Indie. Quello 
del 1873, por quanto si attiene alle na- 
vigazioni coll'Egitto o coll'India, non è 
cagione a bene sperare; non accenna 
invero a regresso, ma non segna alcun 
progresso noevole, e simboleggia lo stato 
indeciso © indefinito in cui si trovano gli 
animi e i commerci degli italiani. Per 
tacere dei passeggieri che sono in lieve 
inuzione tanto nella linea d'Egitto, 
quanto nella linea delle Indie, il movi. 
mento delle mercanzie, da 18/451 ton- 
nellato cho era nel 1871, è salito a 
20,825 nel 1873, e per la linea dello 
Indie da 43,855 a 15,515. L'aumento 
ha qualche importanza particolarmente 


ho detto altra volta, la sigaora Zerri è 
una delle migliori se non delle più for- 
tanalo attrici cho abbiamo oggidi in| 
Italia. 1 frequentatori del teatro Valle | 
lo rendono giustizi 

Aitra novità della scorsa settimana è 


stata la commedia del Pietracqua La 
moglie di Paolo. Il simpatico autore del 
Pover Parroco. i 


di tanto eltre commedio în 
monteso si è sentito punto dal di 
di combattere letsoriedi Dumas sull'adul- 
terio. La Moglie di Paolo è una confa- | 
tarione della Femme de Claude. Il| 
pubblico italiano fischia imparzialmente | 
così i fautori come gli avversari del fa- 
moso fue-la; ciò dimostra che la que- 
stione gli è venuta a noia, e che non 
si stima competente a risolverla. Ciascun 
marito seguiterà a regolarsi secondo i 
casi. Conviene poi osservare che il que- 
sito nella Femme de Claude è propo- 
sto ber diversamentechenella Moglie di | 
Paoto. La piima è colpevole, la seconda | 
innocente ; nientemeno! Il Pietracqua | 
ha voluto dimostrare che qualche volta 
le apparenze ingaonano, @ sia pure; ma | 
nella commedia del Dumas non sì tratta 
soltanto di appare: il marito ha le | 
prove irrefragabili dell'infedeltà della ! 
moi 

"el rosto, ripeto, il colto pubblico ht 
| pione le tasche così dei fatti di Claudio 
come di quelli di Paolo,  sovratutto de- | 
gli antorì drammatici che vorrebbero far | 
parte della Commissione per la riforma 
del Codice penali 

Al Politeama abbiamo avuto un 


bitudine). La più popolare fra le opere 


colare attitudine per la tragedia. Come | del Verdi ha suscitato il olitò entusiasmo | pianoforte 


)' di | ziono dell'Ombra nel teatrino Marignoli, 
yooalore (tanto per non perderno. l'a | ho fatto menzione del giovine maestro 


In Roma, all'afficlo 


A Parigi, 
dra, Ditasr Davmne 


zione del Giornalo, 


Per gli sumonzi in 
Blicità dirotta da A. 


Pozzo, N. 54 ‘presso piazza Colon 


simi 0 ogni 


Gli abbonamenti cho si prendono por 


per l'India, quando si pensi che nel 1872 | cavallari 


la quantità delle merci trasportato era | 
discesa a sole 8,887 tonnell n 
nando con cura queste stai 
leva che la esportazione dai porti d'I- 
talia è minore dello importazioni dall'E- 
gitto © dall Indio. Nel 1873 la ospor- 
tazione per l'Egitto era di 8,018; la 
importazione dall'Egilto di 12,777. E 
rispetto all’In sportazione dai porti 
italiani era di 2,926, e la importazione 
dall'India in Italia di 12,589. Questa è 
la prima © la maggiore rivelazione do- 
lorosa della statistica del Rubattino. I 
mostri porti italinni non alimentano con 
sufficiento attività nè la linea dell'Egitto, 
nò quella dolle Indio, e particolarmente 
lo esportazioni por le Indie sono irrilo- 
vanti : 4,894 tonnollato nel 4871 ; 2,876 
nol 1872; 2,926 nol 1873. Non si po- 
trebbe immaginare alcuna cifra più mo- 
schina! E il valore commercialo della 
esportazione per l'India non giunge che 
a 3,753,328 lire? Le merci principal: | 
che concorrono a costituirlo sono: i li- | 
quori, per L. 1,443,792 ; lo manifatture | 
,788; il vino, | 
|. Dove sono ito lo nostro | 
speranze? Ci ritorna al pensiero la ma- | 
schia voce del Bixio, che nella Commis- | 
sione dolla marina mercantile sino dal 
1570 pennelleggiava a vivi colori l'av- 
venire del nostro commercio rell'Indo- 
Cina. Egli sperava che i nostri vini, i 
nostri marmi , i mostri prodotti naturali 
@ manufatti avrobbero trovato va largo 
mercato in quell'India , dove quasi 200 
milioni di vomini aftendono dall'Europa 
le idee nuove 0 i mucvi prodotti! In 
vorità la delusione non poteva essera 
più amara! E quali no sono le cagioni? 
Ecco un probloma degno di sovera me- 
dilazione @ che il governo dovrebbe stu- 
diaro con cara diligente. Il ministro del 
commercio e il ministro degli esteri do- 
vrebbero compilaro una serie di quesiti 
e proporli all'esame idel Consiglio supe- 
riore del commercio, seguendo il recente 
esempio del governo franceso. A che 
giovano tutte queste ruote amministrativo 
di Consigli superiori, se taciono quando 
si tratta dei più vitali interessi del paese ? 
Se è necessario per lo finanze italiane , 
voti pure il Parlamento i più i gravi 
provvedimenti che il governo propone ; 
ma non dimentichi che, se uno dei suoi 
uffici è quello di esigere lo imposte, gli 
spetta anche l'obbligo di promuovere Ja 
prosperità economica della nazione. 
ni cre 
LA POLITICA 
DEL CONTE DI BEUST 


Ecco il testo dello dichiarazioni fatte 
dal conte Andrassy nolla delegazione 
ungherese in risposta all'interpellanza 
Zsedenyi, cho aveva attaccato il conte 
di Beust: 

Il ministro doplorò di non poter adi 
allo idoo individuali del proopi 
politica del signor di Beust, poichè, so- 
condo lui, non solo è contro alle regolo di 
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© farà aspettare pazientemente la pro- 
messa rappresentazione della Sa/fo 0 il 
Cola di Rienzo del maestro Porsichini. 
La Noel-Guidi barbaramente sacrificata 
nella Battaglia di Legnano ha ritrovato 
nel Trova/ore (pompierata involontaria 
inspiratami dall'amico Costetti che mi 
sta vicino mentre scrivo) la voce, l’ac- 
cento ed il gesto che tanto si ammira- 
vano in lei l’anno scorso su queste mo- 
desime scene. La signora Azzoni, il Ron- 
commi, il 
Mancinelli, tutti insomma hanno ese- 
guito quest'opera in modo da renderla 
gradita al pubblico. 

La musica cerca rifugio nello Acca- 
demie e nei privati convegni. Ho parlato 
altra volta dell'ottima esecuzione del 
Mosè nella sala Dante, ed ho reso pur 
conto lungamente nelle Notizie artisti 
che quotidiane della rappresentazione del- 
l'Ombra al palazzo Marignoli. Ora- si 
prepara un concerto alla Filarmonica. 
E paro incredibile che in una città dove 
sarebbe agevola il riunire un coro di 
duecento voci, non si pensi a riprodurre 
prontamente Îa Messa di Verdi, test 

ita a Milano @ che i giornali di 
cità lano A, celo come cpera 
veramente di ‘illustre maestro. 
To metio pegro che accadrà della Mecca 
come dell'Aida ; verrà eseguita a Peru- 
già prima che a Roma, la qual vosa, so 
terna a grandissimo onore di Perugia, fa 
torto alla nostra città, che anche nel cam- 
po musicale dovrebbe ambire il primato. 

Parlando l'altro giorno della esecn- 


ll'Aorcs Havas, roe J. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


del 


Nello ala; Fiero] Piatra Rosa, N. 12, piano 1°. 


1. Ronesenn, N. Si, A Lon? 
RT Come. N. 1, Cocil Street Strand, 


La lettere ed i reolami devono essere inviati franchi alla Dite 


— Non si restitniscono i manoscritti. 


« TABOGA, 


ma ancho contro a quello del- 
sottoporre ad una critica le azioni 
mo che non è prosento 0 non si 
pnò difendoro, non può esporre la 
zione in coni si trovava è 
commettere un falso 

Quanto alle benavoli espressi 
piuante, prossgui il conta Ani 
gioò iv segno una polit 
lata o più cossogustto de' misi. predecas= 
sori, gli «uno riconoscentiasimo ; però egli 
scuserà so aggiongo cho Ja fiducia ch'egli 
mi manifestò mi sarebbe stata molto più gra- 
dita so non fusso stata espresax a spese di 
un altro (Approvazione), 

Dalla risposta data dal presidonto del 
ministoro unghoreso ad un'interpellanza 
fatta alia Camera, è notu cho io non aveva 
alcuna cognizione di quell» trattativo @ di 
quei tentativi. Cosi guro la risposte data 
dal barone Orezy corrisponde porfottamenta 

i ftt, poichè agli paro non aveva alcura 
notizia. 

Porò non posso anso‘ntame;to la 
cho si olevi un'accusa contro il mio 
deceasora in nfficio, poichè sono convinto 
cho quei negoziati @ trattative, prima cho 
fossero stati conchiuni o prima ch avo, 
sero imposto alla monarchia un cnero qu. 
Junquo, sarebbero stati cortamento comuni. 
cati anche al governo ungherese a forma 
di legge a por la natara della cosa, por coi 
esso avrebbo avuto occaniono di esercitare 
l'influenza che gli compato legalmento (Ap- 
provazione). 

All'epoca ia cui si ottennero i rapporti 
intimi ed amichovali fra noi e gli Stati ci- 
tati nella Nota, rapporti il cui manteni- 
mento sla a cuora all'on. preopinante, era 
ben nota in complesso ai rispettivi governi 
e Stali (quantunque non nonoscessaro in 
tutti i particolari la politica dei singoi 
mini di Stato), la posizione reciproca el 
assomorabbero rocinrocamente quegli Sts 
0 potenze. Se, nonostante Ja eouossen:i 
della posiziono assunta in procedonz 
sono ottenuto questo intime relaziori, 
turalmente non si può temore ch esso pose 
sano venir poste in quistiono da qualche 
particolare pubblicato dopo; posso quindi 
rispondero decisamente alla domanda 

rivolta: 

Coma la pubblica Nota non al 
torò menomamento i nostri buoni rapporti, 
non è di temersi cho la pubblicazione ac 
sennata dall'on, dopatato, ocvero qualungro 
altro particolare cha fosso ancora. pubbl 
cato, possa alterare in nessun modo Î 
chavoli relazioni esistenti colla Russia (c'is 
l'oratoro ha nominato) o con taluna alt: 
dollo potonze accennato nella Nota, Crodo 

di elio l'on. oratoro si ritarrà soddi» 
to a questo riguardo. 


—_—_t—_&6 
LE SCUOLE VETERINARIE 


l'equità, 


Onor. signor Direttore, 
Il miniotro doll' iatrazior 


pubblica, con 

lito 
l'insegnamento della medisina-vetorinaria 
nello Univorsità di Roma 6 di Padova. 
Quosto provvedimento può avero spiaci 
a parecchi, ma a me pare la cosa più Jo- 
dosolo cho si potesse fare, convinto come 


l gra 
spetta fra lo altro scionza fisiche e natu 


——————————————_——@—& 


orchestra di quel teatro Jo spartito del 
Flotow. Il Mancinelli è puro autore di 
un AZbxm per canto (A/ chiara di dina), 
testò pubblicato dallo stabilimento Ri- 
cordi, @ composto di sei pezzi che ren- 
dono testimonianza del vivaco ingegno 0 
dolla dottrina dell’antore. 1 mioi lettori 
sannp che d'ordinario in rendo conto 
soltanto di quello pubblicazioni ch'escono 
dal mediocre. Tale è veramente l'A/Qum 
del Mancinelli, compositore genti 
gante, affettuoso. Il primo pezzo è uno 
stornello (Siete uma dolce pera camo- 
glina) che ba il merito di scostarsi al- 
quanto, sovratutto per l’accompagnamento 
assai peregrino , dai soliti tentativi di 
quosto genere. Per la squisita bellezza 
della melodia gli è però assai superiore 
l'Orfanella, a cui nuoce soltanto 
compagnamento troppo uniforme. Uno 
dei migliori pezzi dell'Album è la Ser. 
nala d'un moro, veramento caratteri. 
stica così pel canto come per l'accom- 
pagamento semplice. Patetica ed egre- 
giamente armonizzata è la melodia Ch 
ami? La barcarola Celeste, la roma; 
Povero fior! la barcarola a due vi 
Tn mare, sono pezzi egregiamente scrit 
melodici, senza trivialità. Ma la gemzni 
dell'Album è il duetto Chi va li? su 


nuove e ardite. 

Il Mancinelli con quest'Album pro- 
metto molto © gli auguro. di cuore che 
la fortuna gli sia propizia @ lo aiuti a 
percorrere l'ardua carriera per cui si è 


Mancinelli, che accompagnava a 
Laporte ed ha ridotto per la, picola 


| posto. 


F. D'Ancus. 


rali. Pochi esranno di querto 

<iò ron toglie che si importante dete 

mazione ininisteriale, la quale spero sia il 

proludia ii radicali innovazio; 
0 è l'approvazione di 


Bene della me 
raso dallo Si 


profondiro le 
Eliche  encisì 


riora © supordiciala 


ha bisogno di 
che unmerosi 
prrsbbero op 


vegaate anme 


Ta Francia, 

vini, xi 

rin, più ricca 
fe tro dotat 


mentos in ita 
di 'orritorio 
abi sio 19 «o 


to, allo gi 
conto intr 
che sorsorron 


> il qua te 


Passi, so il 


rente provvodute di mezzi d' 


+ fazica © minore dispendio possono 
‘@ d'ilomi cho toro vatgan al pari 


ziova dello scnole veterinarie sino ai nostri 
giorai non concedono più che nn solo pro- 
Tassore, sia pur chiaro ed il È 

caricato di molti rami d'insegnament 
le sonole siano sprovvista di cliniche, orti 
botanici , laboratoi*i, musei; che vi siano 
ammessi giovani di scarsa istruzione lette« 
raris, como pur troppo si osservò che con- 
tomporaneamento a chi è stato ammesso 
alla scuola medianto presentazione della li- 
cena liceale, vi à stato ascritto, dopo esame 
d'ammessione, chi la fatto il corso ginna- 
siale, il corso tecnico 0 chi la 4° classe 
elementare. Lo studio della veterinaria 
come è richiesto dai progrosti della medi 


dici: 


messi. Ciò, por chiama ap- 
quostioni scientifiche econo- 
© nen si appaga doll'esto- 
spetto della cose, von 
essere dimostrato; mentre 
sono gli argomenti cho si 
Jotro ai fautori dello 
10 di senola di medicina-ve- 


iaimo in Itala. sim, nen d possibilo 
per non parlare di sltro na- | raente da ehi manca 

più estesa di territo» | Lo nume 
di bestiami, conta 3 scnelo, | stitniro l'insegnamento vogliono, so i gio- 
e di nguati mezri d'insegna’ | vani devono trarno profitto , essere svolto 


meno popolata, meno estesa 
# mono ricca di beatiami, 
volo variamente orsanizzato, 
segna: 
nali sono ammeasi allievi di 
sone e coltura letterari 
corsi di stadi di varia d 
ino tutti pgnali dipl 
‘enfenti gracias 
ovani accorrano a qu 
più rapidamente 


mati, più d'aao illustre, alconi di fama mon- 
disic. Danque, sotto di questo importante 
ponto di vista, la rafieali innovazioni che 

ran aperaro non troraranno îl menomo 
stacnln. 

Duo sstolo, una nel sottoutriono, l'altra 
nello provincie meridionali, ampiamento do- 
10 | tato di egei merso d'insognamento, possono 
con | bastaro ai bisogai delta nazione, o non tar- 
deranno i fatti a dimostrare che il numero 
feeli alciovi di dro sola senole sarà sape 


gnil: dai giovani che hanno | rinro alla somma totale del immero attuato 
‘n corso di studi. E Fonsi | di studonti. 

vani cha hanno conseguito È E, calcolando il nuziero degli insegnanti, 
«o-veterinario dopo tn corso | dobiiame, son gi «perare, ma essere certi 


cho il ministro dell'istruziono pubblica, 

dopo una co 

ci © avariati rami dell'insegnamento 

sapranno guidare 
a voteri- 


© sperim 
n eviti Siradisea, sienor Pirettoro, i sonsi di 
sche i pochi | stima, o = 
4, cornea MI | Devotissim 
H Un veterinario. 


NOTIZIE MILITARI 


È Leggiamo nell'Italia militare del 23: 
coni | 
|  Coll'ultiwo bollettino militare furono no- 


mianti ulliciali di complemento quei soli fra 
gli ex-volentari di un anno, i quali deveno 
compiere il loro servizio uvi raggimenti dal 


pirici ed i mi 
2a 0 la super 


ara fosse dann to ziugno al 15 settembre di quest'ann 
juali, mal conseì GN Alti ex-rolontari che pura faruno 
ess couoscinti idonei negii essmi Gmali, ma i 


Ma nd il di 
idno devoro 


id. Ci sono io 
rotrebbo risponde 


i 
f 
| 
| 
| 


auali per ragioni di stadio 0 per i 
di famiglia chiesero d'intrapreudore più 
| tariti i loro servizio, non 
i cho verso il princi 
azosto ner dovendo esi veniro chiamati a 
comp lo servizio che verso Ja metà 
di detto mese, 
| — Con R. denrato 13 febbraio 1874, ve 
st i niva disposto cha pli ufficiali, i quati la- 
{siano ils senza furai ture 
sa non nea | vere fi 2 milizia mobile, di 
vs 1 ensera to 0 di riserva, non potranno 


pro/etta, siutata, fi do, Pa | vestira la divisa militare. 

2a ceritto, ed è 1icouossinto, che senza be- Avendo interpretata questa 
Stime non c'è artie 8 come so doresso avera «MT 
bv.tiame Lon e' è brora agricolt treattiva, slamo antorizzati a duhiarara 
scenza veterinaria, cho ha per cli'essa nen è aplicadilo agli afficinli che 
© mservazione cd il miglioramento iti be- | lascia: rvizio prima del {9 febbraio 


s' and, vuol cssoro ed 


è considerata come | 1871, 


reto, colla facol 


Vi.» dei prù potonti suoi audiliari. Il fatt tare la d visa; ciò d'altra parto chinra- 

sinsso dell'esistenza di tanto senoto diro | mente ricnta dal testo del Grereto molte 
latta quanto i divers Stati in eni era divisa | ione 

Mita abbia o ricoresrite di Mstemo di | — La 2% parte del Giornate militare di 

le Ri rgne e le La adi pernona s8ta £: \a «ottiene le normo per la 

to nella difielle ed utilissima arte di | rinniano presso ii # ed 11° reggimento 

rvaro ‘plicare i bestiam, d'artielioria o 2° resgimento del genio doi 


tn'a corrispondsno attualmente a: bi 


a vediam 

che la vocietà 

dici-ve ieri 
Di 

he + percorri 


a stud cp 


202 catrie 


ri, troppo 
schina Borte ch 
‘o studi, abb: 


quiti è carcano 


Ucati all'insegoamento, al commercio, all 


| vefoutari di ma anno appartenenti alle dotta 


sento di avero istrniti. me | © 


Una disposizione «pociale stabilisce che 
deva innanzi gli ufficiali di fintoria della 


doi corsi di s.udi 


Fon in semele sono a mobile debbono prestaro il loro bi- 
Rioveni che altrimenti gi | thestre d! servizio anicamente presso i dti 
iruvveduto dei | #IPeiti, rimanan-do sbrogata la concessione 
0, como eccezionale fatta di compiere tale sorrizio 


i 
| ressa i regeimenti 


iatraprendess 


che 
studio della vot 


campagne 


ITALIANE 


Nslinne, 22 maggio. — Feo in quosto 
parto dalla chiesa di S. Marco, ove è fl- 
ita testò la mossa funeìro di Verdi in e 
memoraziono di Manzoni. Passeranno dosli 
anni parecchi prima cho due nomi altre 
pressrigono una tanto illustri possano essero nuovament 
i | copiati a questa maniora, prima che la 
tardi informa: nomanza dell'uno @ la venerazione porl'al= 


della mo- | 


ho Hi attendova al tarm:ne dei { tro destino in una intiera popolazione, po- 

sudorano i di { tri dire joro paeso una così 
curiosità, un così vivo sentivvento di parto» 
cipazione, da far dim ‘a ogri alitu uf 

vv pazione per asso 


Myrlo tutto in questo avvenimento artistico. 


coltivazione delle proprio terre: sltri La chiesa di S. Mareo bn la forma di 
ventarono avvoesii, medici, si un vasto rettangolo normontata da una ca. 
munali, pittori, telegrefisti, fetogn pola barose: a di nn piceolo pro. 


E ticoltura zitende ivano | siitero. Da ino dei lai, il destro, coprono 
dalle molte scuole veterisarie. manicauto | ta 0 quattro Fisoglo cappelle. Ta srasio 
dal guverno ctr pravo dispendio, 1 medici. etumgno. abbastinza ma lo csì 
veterinari che sparga | genza lo supurarono, E qui eerroggo w 
gniziani scientifico silezio commessa lari, avvertendo che i 

È vati, collocati attorno all'ore 
n, la qualo fu messa sotto la cupola, o- 


dati dal sentim 
mento la x 

preclusa la va 
rotai, degli ci 
sograti e degl'i 


Tocalità hanno «a; 


imporsi aila «o 
ormai ci avvici 


sorsv secoli amdati, 


cercarono di por 
eedonze superi 
derli nomini e 


Ma le radisali innovazioni 
spero sia preludi 


varranno a far 


sceonaati ‘o quelli che, por non abosara del | 


l'ospitalità che 
cere. 
Molto delle 1 


tano ia Italia non hanno più ragione di este 
atore. I progressi della scionsa dall'intite» * 


rofessiono | g 0 500; i posti scelti distribsiti nella na- 
tto del dovere, coraggiosa vata di mezzo © nella parto superiore dello 
IU vsererta duo laterali 4100, oltra altri 000 rilasciati 
“ mezzo alla folla dei cor- alla Febriceria della chiesa. Al pubblico fa= 


rono concesse | ori. delle 
navato laterali. Si può dunquo calcolare ch 
3500 persono hanno potuto assistere 
ll'esvonzione della mossa. Eallo 41, quando 
o principio, tatti gli angoli dellachiena 
erzno pieni zeppi di una folla commossa, 
riparo all'invasione delle | agitata, fobbrile. I compartimenti aperti al 
jose riguardo alle malattie : pubblico specialmento parevano un mar: 
degli animali. | tempesta; ogni tanto la folla si movova 
compatta, si adivano urli, bostemmie, parovi 
, | cho no doresse nascere qualche malanno; 
scomparire gl'inconvanienti | ma uon so che sia succosso nulla. 
Pro i molti forestiari c'erano musicisti e 
Ella mi accorda, voglio ta- | giornalisti di tatto le principali nostre città 
je un drappello di giornalisti @ eri- 
sor escnole cho ora si con- { tioi parigini, ai quali fl manicipio assegnò 
posti migliori. Ù 
Alle 44° uscirono I srcord= 
1 rnicosi 


‘mpirioî, degli spacciatori di 
sncantatori, i quali in corte 
n © sanno tanto bene 


iniamo ad un'epoca che ci ri- 
ei quali i legislatori 


ggiora vagliatura, affiderà i | 


DeL 


vano celebrare, 0; Vedi, in pidi sopra un 
palco di poco elevato dal suolo, diodo si 
nale, Si fece tutto intorno silenzio com- 
pleto. Esecutori erano la Stolz, la Waldmana, 
Capponi © Mainî, 140 coristi d'ambo i sos 
® 120 professori d'orchestra. L'introduzione 
dallo donne non passò senza qualche diff- 
‘à; Jo, aniime pio trovarono che ciò era 
finazione © avrebbero voluto impa- 
so vino, 

Io non vi darò an giadizio del lavoro 
Verdi; altri più competono di mo lo farì 
forse. Noto soltinto che Ja esecuzione fa, 
como ora da aspettarsi, perfatua. Solisti, cori 
© archestra gareggiarono di precisione, di 
«lancio, di colorito; se un imprudonte avesse 
in corti punti dato il segnalo d'anapplauso, 
crodo che, malgrado la santità del luogo, 
molti lo avrebbero imitato. Fra i setto o 
otto pezzi, di enî la messa si compone, pia- 
cquero pincipalmonte il Ayric l'introduzione 
grandiosa del Dies ire e îl Tuba mirum 
della stassa, che s'apro con un efeacissimo 
movimento di trombe. Squisitamenta 
gante 0 affettuose l'Agnus Dei cantato dai 
dua soprani con accompaguamento di coro 
4 mezza voce, inspirato © magoilognento il 


una 
dirla; ma il buon 


Libera nos Domina per soprano, ripetuto | farebba abbracciaro il bon 


0 variato poi dal coro. 
Queste sono lo primo e più fugaci i 
sioni cho udîi manifestare; ma la curiosità 
di sentire ancora una volta questa musica, 
di sentirla meglio, iù ripozstamente, 
adatto © 


esso a1 palco, gli altri hanno 


in ministero che a'iîapegni formalmente a 


cav | 


omerale. Difftti meno i poeti, | di fumi 


perduto buona parto degli effetti d'orchestra 
sio per la lentamanza, sia pei. pilastri, cho 


rompevano lo onde sonore, sia pei rumori | f 
cvato presso alle porte d'in- | d 
o la ripetizione, che | 


che si ri 
gresso. Parsiò 


credo 


si farà alla Scala lunedì sera, a 
Mico 


cà un pob- 
on meno nnmeroso, a corto più at- 
NI prezzo è fisato a cinque lite, ma 
gli scanni chiusi a dioci o lo poltrono a ven- 
ticinquo. So è vero cho il ricavo van va 

tagzio del monumento Manzoni, questa sarà ' 
la volta che il monumento si firà davrero, 


NOTIZIE ESTERE. 


emzoni 


(Corrispond. particol. dell'Omswione) 


(W) Porigt-Veraniien,2/ maggio — 
Di rado ci furono crisi ministeriali cosi | 
lungamente durate. Da gnattro giorni s'amo | 


senz ministero © Samo puro senza cor 
tnnzioni pubbliche! Un giornalo dico che il | 
prefotto di polizia na fu meravigliato ed 
espresso la sua meraviglia în una releziono 


al maresciallo Mae-Malion. 
il preso dovrebbe easera 
cano dei ministri; si trovazo 
opponiamo, ee'i diceva, cho la Pranc'a 
so d'un tral!s i ansi cinyuarta pria 
i subi cinquanta 
i principali 


i, artisti o att 
giani dolia Frascia, La nazione Lv nterotta 
tn corpo senc' anime, Per riparare alla di. 


sitora, » Pi 1a Sui paasa > mn 
supposizione. e Ammettiznr, «ti 
chio.la Francia cons 


nomini di 
genio che possiedo nella soîenzo, nello Lello 


arti, nelle arti © nu mestieri, ma che alia | 
i! malanno di porsuro tattà i sui ministri | 
di Ststo, i suoi cardinali, arcivezeavi, ve 
scovi, gran vicarii @ esucntd, totti i pro- 
fotti © sotto-prefotti, tutti lis; 
ministero, tutti i giudici. Q! 
contristerebbo i fiancosi, pi 
sono bmoni; ma nu 


esi | 


neo | 


to. Ci sono dei cosmesi cho vel 
doi nostti ministri di Stito! 
atm'mstiatori: più abili a 
1 dello provi: 
ginno i profeti è 4 tto-prefeti d 
giorni! Ci soso Levocati co i d.tt: @ poriti | 


nolla giurisprude:za come i goulici imtr.! | 
Ci sono carati, nei quali ci ha tanta d 


trina quanta so eu può trovera 
eunliuali, ar.ivsasoti, varenei, vic 
nogici! » ì 
Nov arhid lire suî pa si di Srint-Sizion, 1 
Tn quol tompo la swr paratala pol tica fece | 
rumore e fu trivata irsiveso.to u sovsdatassi | 
oggi cho ta ri facono perdiri da 
noi, la ci actwhra' nisai vo:m, e tatti siamo 


sati, nè farà riposare gli attori di Orphée | 
aua Fafers o sopprimors il listino dell 
Borsa. U conlonza avnehba 


anch'esi 


colîà qual ivori num» vestire a brano | 
0 condotersi della morto d ' 
Ma i! duca di Broglio cadde dal suo 


i ehbero n 
fallo Mse-Malin, » e 
il geromix del Figaro 

ricomincia «esi & piangero sopra i prrîo 
dall L Or ben, ca, Csando il ma 
resciallo fosse proso da un capri 

a quello cha caldo 
Thiera 0 si ritracsso dalla. prosid 
Francia ne sssehbo serpress; ma «i trove= 
rebbe subito ua uomo capaco d'iavi 


duca Derases o il signor Do Goulard ad 
sechiparsi dillo formazione d'un euovo mi- 
nitoro. I 

Ua solo caso. petrvlba comumovore la 


Borsa: Jo scioglimento dell'Assemblea. Esso 
non commmoverehhe punto "I pinse, percha 
il paese non ha da saldaro dello differenze 
come gli uomini d'alfari. E îa Borsa stossa 
si ricomporrehbo assii presto, 


tra i oendidati-ministri © i capi dello ve 
frazioni della Camera. Mo no astergo, per- 
ò vi giuagerebbero un po' tardi, quando, 
aio, non avrebbero più alcun intoresso 
presonto. Tl programma del contro sinistro 


è questa: cocitiziono @ siioglivento, La 
siniete. dominadi : scioglimento purò + Di 
plico. La destra chiudo : statu quo a Cha: 


bord. E il maresciallo Mao-Mahon ? Il 
rescinlio non la può pens:re diver«xmente ' 
Ael suo partito, Egli è setivinalista © vuole! 


' tando un ministero di (oulard, Decazes, 


onganiizare il seltennato. 
I giornali orlemmisti sono in vena di 
imismo, Il Soleil assicura che i forestiori 
‘abbandomano Pagigi in folla. È varo; i fo- 
restieri partono in gran numero ; ma ersi 
non temono le conseguenzo della caduta 
del duca di Broglio 
freddo insistente che. li obbligava a faro 
rossa nei nostri teatri, e so no vanno sotto 


Il principe di Pitbué inviò al presittente: 
della Camera dei signori prussiana Ja se- 
goento lettera: 

Prego V. S. a voler comnnicare alla Ca- 
mera dei signori che preparo un'esposi- 
essi foggono questo | zione documentata © corrispondente ai fatti 
monte alle irregolarità addebitatemi 
nella fondazione della Nordbaho, la farò 
pubblicaro © quindi proporrò che sia solto- 
posta ad un giudizio d'onore. 


imasto in piodì, il mondo 
ologants non avrabbo ritardato d'un giorno 
la sua partenza da Parigi. 

C'è nulla a tomoro daranto la erisi. Ci 
sarà nulla da temero dopo di essa ? Impresa 
impossibile mi pare la conseryazione della 
maggioranza che ba fatto balzare il signor 
hiere dalla presidenza. E non sarobbe meno 
diffiilo il contentare tutto lo frazioni della 
maggioranza, che ha fatto il giuoco al duca 
di Broglie. La composizi.o dell'Assombloa 
non permette, @ d'altra parto il maresciallo 
riffata il suo assenso ad un partito che vo- 
leso reggersi senza l'appoggio dei legitti- 
tuisti 0 dei bonapartisti. Il suo cnore lo 
porta verso i legittimisti, ln ana ragione gli 


Berlino, 20 maggio 1874. 
Principe Di Purm 


— Nella soduta comune dello di 
moro della Dieta tenuta il 24, presieduta 
dal presidente dolla Camera dei signori, il 
ministro dello finanze Di Camphausen diede 
lottara del Messaggio Realo cho dichiara 
chiasa 1a sessione. . 

Il presidonto chiuse la seduta con un ov- 
cho venne accolto entusiaatisa- 
Camera. 


— La Gazzetta della Germania del Nord 
ossorva, relativamento allo dichiarazioni dei 
artinmo porché | eheinischen Blatter, cho il partito di agi» 
Bonaparto egli deve la sua fortuna. Negli | tazione ultramantano ha trasferito, dopo la 

‘ns il maresciallo. riverisce gli eredi | espulaiono di preti renitenti , il suo quar- 
remmativi dol conto di Chambord; per Ini | tiere generale dei raggiri clericali ai con- 
ln repubblica è na malanno tomporanoo, La | fiti lasssmburgheal e specialmente ad Eche- 
‘ana origine aristocratica, In sua tradizione ii troverebbero i mezzi necessari por 
, le suo abitudini militari, tutto, | opporsi a similo intraprova. 
iusomma, lo distoglio dall'incaricarsi d'inau- | — La nomina del barone di Werther ad 
guraro egli stosso il regno della acibessistoro di Germania ‘a Costantinopoli 
questo paese, che ora giaco nella è dacia. 
la atenia © ora sì muove sotto lo stimolo | 11 principo Bismarck gli darà personal- 
na fobbro morboss, a che non è mai ca- | mento le introzioni. 
paco di seguire i consigli de' suvi nomini 
di lato, praticando un'attività regolata è SERDIA 
metodica. | Sarivono da Belgrado alla Pester Corre 

Il maresciallo Mac-Malen cerca sempli- | sponden 
comento di veniro ad una combinazione | _ {I principe Milano arrivorà qui di ritorns 
ica artificiale, e so non ci ri | vonerdi: nebbeno la questiono di Zworuik 
tengo per certo cho si dimettorebbe. Egli | sia rimasta insoluta, ciò non ostanto ji 
ten è pito un capo imporsonale dello Stato, | saltato del viaggio del principo a Costani 
non la Ja capacità del sig. Thiers, ma è | nopoli è soddisfacente, giacchè yer 
al partito che lo hainnalzato alla | venno ristabilito l'accordo colla Turch:a ed 
» c non si adalterebbe a gover- | ancordato il punto di congiunzione a Nisch, 
nare per mezzo dei più accaniti avversari ' Lrima invano desiderato. 
doi Broglio © compagni, nè ad affrontare |‘ La Delegazione unghareso approvò il bi- 
dello nuovo elezioni o una nuova Camera. ' lancio degli esteri secondo lo proposte della 

A Varsaîlles si stotto tutto il giorno aspot- ! Commissio 


RECIA 
Telegrafano da Atene, 21, ala Freie 
Presse: 
La Legazione tnrca protestò contro la 
dacisione dei tribunali greci cho avorano 


D'Audiftro?, de Cumont, Cissey, de Lavor: 
gne, Msthien-Bodet, Cesanne, Tailhand, di 
Montaignae. Poi si seppe che nulla era stato 
fatto. Nell'Assembloa 1 deputati votano, ma 


non ascoltano i discorsi degli oratori. Il 
pabblico è stanco 0 il maresciaila non lo! respita l'intimaziono di sequestrare Je ao- 
dove assoro mono. Fgli formerebbo piuttosto | tichità troisno acoporto dall’ archeolngo 
un corpo d'osorcito, ma il governo non di- | Sehliomona. 

rerebbo tanto a faro un altro ministero. Il 


non potrebbe, senza rim 
della sua dignit 
surrogario e di trattaro pi 
conto la formazione d'an 
© da sè, ad ogni is'ante, ni smartisco nel | 
dedato degli ‘intrighi. parlamontari. Poso 
manca cho la Camora chieda l’aiuto dell'ex 
presidente della repubbliea.... il qualo fe 
drebba nn bel no. Eeco la vendetta del 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 21 maggio (132% della Sessione) 
Presidenza dol prosidento BIANCHERI 


sig. Thiora, Coloro cho li I 
vin, lo bovano. | La soduta è aperta a ore 1 40. 
a Si dà lottura del processo verbale della 
toraata procedento 0 del sunto dello peti 
Ln Libertà assicura cho il duca di Br n 
glio ha vivamente wsortato il duca Decazes | —Rasponi chiedo l'urgenza per una poti- 


ziono. 
San Donato prega la Camera di pren- 
dera in consideraziono il voto dol Consi- 
glio comunalo di Napoli per l'attuazione di 
tuna strada ferrato, cha partendo da Roc: 
secca per la vallo del Liri si congiuaga ad 
Avozzano colla via traversale, che da Roma 
per Tivoli andrà a Sulmona e Pescara 
Quosto voto tendo a scongiur 
danni cho arrichorehto alla città di Napoli 
tuisco la asconda Camota 0 Gran Con solameato nel quale vorrebbo collocata 
soho xi procederà immediatamente all'ele- | per la nuova linea di strada [ferrata da 
vente che proclamarebbo | Roma per Tivoli a Sulmona stabil 
an'*rorelbe il governo d'accordo colla | convenzione con lo meridionai 
seconda L'oratoro chiedo che il voto d:1 Consi- 
— la glio comunalo sia mandato alla Commis- 
ò dovrà riferire sullo convenzi ni 


a restare nel nucvo gabinett 


— Il Sémaphore di Marsiglia annun 
i realisti di quolla città banno invi 
Hudirizzo di adozione ai 52 doputati della 
estrema destra cho votaroro contro i! ga- 
binetto ds Hroglie. 

— il Gaulois attribuisce al sig. Fambotta 
an piazo politico cho consisterebbe nel far 
dichiarare cho l'Asseublea attualo cost 


juta Espéranes du Peuple 


astienra ehy il conta li Chambord è a Froh- 

1atoef el il signor Mont, suo segni rie. n 

Nantes. Polsinelli *ppoggia la domanda dell'on. 
San Donato. 


— L'Uininn dier ehe, ao nen fa colzita 
d° snzjersione sotto il gabinetto De Brogli 
Consiglio, come feon credore il Journal de 
Paris, sn bensi ai signor Ds Lorey, il 
quelo minaicid di din etterd so si 
li proposto provvedimento vortro ]l 
nale le 


La Camera prendo in considerazione il 
voto del Consiglio comunali di Napoli che 
sarà inviato agli Ufici è alla Commissione 
chu osaminorà lo convenzioni ferroviat 

Mangilli presenta una relazione. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di 
leggo sull'ineflicacia giuridica degli atti non 
registrati. 

Fossa propone il segnento articolo, aot- 
toseritto ancho dall'on. Concolli, che por- 
torebbo il numero 2 dis. 

< La contro-dichiarazioni contemplato nel- 
l'articolo 1319 del Codice civile, saranno 
registrato nel termino prescritto dalla pre- 
santo leggo, il quale docurrerà dal giorno 
in eni si verificherà l'evento pel quale fu- 
rono fatto, parchè l'atto a cui si rife 
acono sia atato regolarmente registrato, » 

L'otatore spera ch la Commixsiona ed 
il ministero accetteranno questo articolo. 

Puecioni (relatore) 6 Minghetti. (ni 
stro) dichisrano di accettare quest'articolo 


fermerà circa tra sutlimane. 
Sscondo un dispacelo da P. 
Thelegraph, non si tisttò mai di 
lin tra il daca di Glortros 0 11 redat- 
copo del Pays, aîgoor Da Ci 


svizznna 


icalo di Soletta TAn- 
iger fa conlsnn:to a 30 line di multa è 

se del processo per aver acensato 
ls redazione del ZandUots, puro di Saletta, 
di essoro suseidista dal'signor Do Bis- 


CEE aggiuntivo, il quale posto al voti è appro- 
— La Gazzetta di Turgovia annnnzia | vato dopo brovi osservazioni dugli on. Cal. 
cho .umerani disertori dell'osercito tedesco, | ciati @ Minervini. 


3 cho è il so- 


specialmente della ione di Costanza, 

si rifagiano sul territorio svizzero. 

per la registrazione 
degli atti, di cho noi precedenti articoli è 
stabilito in tro mesi dal giorno della 
stipulazione, so avvenga in Italia; in nove 
mesi, so fuori d'italia, ma in Europa; in 
se fuori di Europa. 

< I termini suddetti decorrono dal giorno 
dell'aosettaziono dell'eredità o della con- 
fotione dell'inventario, a favoro di oredi, 
l'autore dei quali sia morto nella decgr= 

Barcellona, 49. — Si annonzia che il ' renga del ternithe. 
brigadiere Dospajols ha perduto 500 uo- | «Trascorsi ‘i fermini suddetti, gli atti 
mini n Cantavirja, medianto uno atrata- | indicati nell'articolo 4 6 2 non potranno 
germe dei corlint in'verun caso easere regittrati. 
ioîai arrestare. 

I dispuoci fiolali dei cai 
dai giornali. di Londra sono: falsi intora= 
monte. Dan Alfonso non ha attaccato Berga 
© mena goneralo repnb licano, Moodivil © 
Moruna, c conossinto in Catalogua. 


Il Times ha per dispaccio da Santander, 
20 maggio: 

t.a diligonza da Bilbao venno fermata iori 
sarrostro dai carli 


sono molti earlisti alla frontiera della pro- 
vineia di Burgos. 


i quali finsero 


l'articolo ed entranito poi nella 

pel Coni = Ladro LCA Mia 
ii ha contribuito a rovesélarò Il Jie 

De TA FORT Pl Cope fille L'so. 

revolo. Miaghotti nea promens di orga. 


ARLAMENTO ITALIANO | 


Plutino Agostino fa qualtbe ossorva- | guita. 


niszaro Sua maggioranza bl tetrodo della 
riforme. 

Una soce: La Riforma è morta: (Rise) 

Plutino. Sul terreno della riforma am} 
miniatrativa. 

L'oratore dico che è nocessario organiz. 
saro vna maggioranza sul terreno delle ri. 
formo amministrative © finanziarie, se nog 
si vuole che il malcontento della popola 
zione danneggi 16 istituzioni] 
| Pres. Parli dell'art. 3», chè la Camera a 
| impazianto, com' Ella lo vede, on. Plutino. 

Plutino, Il popolo è ingiustamente iusul. 
tato. Si dico cho esso non paga, mentre la 
cifre dimostrano il contrario. 

L'oratore sogxiunge dello considerazioni 
contro la gravità delle tasse. Dice come l'o- 
norevolo Dina, in quasti giorai, nolla sua 
acereditata Opinione, non abbia fatto che 
dichiararo non doversi esagerara soverità 
dannoso al commercio. 

Pres. Venga all'art. 3°, 
ataro argome! 

Puccioni difende l'articolo. 

Plutino. Aveto fatto un pasticcio, non 
una legge. (0h ! oh! — Iarità — Rumori) 

Puccioni rispondo che, se l'on. Plutino 
sapesso leggero l'art. 8"... (Rumori asini 
atra) 

Pres. L'on. Paccioni dico parola cho noa 
dovrebbe dire, ma anche l'on. Plutivo ha 
pronunziato parole che per lo meno anto» 

izzano quelle dell' on. Puecioni. To prego 
tutti d'attenersi al termini parlamentari, 

Puccioni soggiungo brevi parolo in di- 
fosa dell'art. 3°, annunziando una modifica. 
zione nel 1° comma del modesimo, 

Plutino vorrebbe che tutta le compro, 
vendite, contrattazioni © transazioni com 
merciali di qualunque natura fossoro esonti 
dallo disposizioni della presento leg 

Loratore espone nuove considerazioni sui 
pericoli di questa legge © dico che il mi- 
nlstoro dovrabbo studiarla nuovamente. lo 
amo îl paoso e la diasstia quanto voi, si 
gnori ministri, esclama l'oratore, e vi parlo 
porchò ho la coscienza che con questa leggo 
fi farà malo all’ano o all'altra. 

L'art. 3° è approvato. 

Si passa all'art. 4, cho è il seguente 

< Rimangono in ‘vigoro lo disposizioni 

elle leggi vigenti, rispetto alla rogistra- 
ziono dello conv. bali 0 scritto di 
affito, subaffitt 
o risoluzione di mobili, in 
quanto non sieno compreso nell'art. {. 


| 


< Per altro l'obbligo della denunzia dollo 
convanzioni medesime è imposto ai locatori 
e sublocatori, rimanando salva l'azione so- 


dale dello Stato anco verso gl'inquilini e 
sobinquilini per il pagamento della tr 
sopratassa © pena pecuniari 
| «Ovuil locatoro non presenti la con- 
venzione soritta, 0 ou giustifichi di aver 
| pagata la tassa, 0 non denmuzi la conven 
zioue verbale all'eilicio dol ragistro dentro 
{il termine prescritto delle leggi vigenti, il 
{ ricevitore procederà alla denunzia d'uffiio, 
| o sa quosta zarò liquidata Ja tasca, sa 
allo parti il diritto di reclamare, dopo it 
pagamento della medesima. 
« Le convenzioni suddetto non potranno 
| essere yimmentato , enuneiato, inserito 
i atti pubilici, o di wasicre, 0 in qualcivoglia 
altro atto cha si presenti alla autorità ame 
miuistrativa © giudiziaria, 50 now sieno state 
proventivamente denunziato © registrate. » 
L'articolo è approvato dopo brevi parole 
degli va. Plutino e Capone, allo quali 
P. 


ticoli seguen 
< Art. 5. GII obblighi imposti dallo leegi 
vizenti ar cancellieri giudiziari si intendono 
estusi anco a coloro che esercitano lo fan- 
zioni di canealliori presso è giudici conci» 
liatori por tutti gli atti di conciliazione 
un valoro indeterminato © superiora elle 
liro trenta. 

« Art. GI fanzionari dell'ordino giudi- 
ziario o amministrativo, i notaî, i patroc: 
mauti 0 gli usciori che eontravvenissero in 
qualsivoglia modo allo disposizioni di qui 
sta loggo incorreranno in nna molta di lira 
400 per ogni. coetravyanzione da ap 
o riscaotarsi nello furm 
vigenti sul registro, » 

Pres. leggo l'art. 7 che è cosi conce 
pito: 

< Lo disposizioni della prosento legga 
sono applicabili anche allo tasso di bollo, 
sia per gli atti di cui all'art. 1 02, sia par 
lo cambiali, i bigliotti all'ordine ed aitri 
recapiti di commercio, come puro per le 
20 0 ricovute ordinarie, quando fin 
dall'origine, ovvoro nel tempo e nello forme 
stabilito dallo leggi vigenti non fossero 
scritto su carta bollata, 0 munito di merca 
da bollo. » 

Bigliati, a nomo ancho dell'on. 
retto, propone che sieno cancellato d 
ticolo 7, Je parolo: Sia per cambiali 
biglietti all'ordine ed altri recapiri di com- 
merci 

Minghetti © Puecioni respingono que 
ato emendamento. 

L'emendamento, dopo brevi osservazioni 
degli on. Bigliati ‘e Casaretto, posto ai voti, 
dopo prova a controprova è respinto. 

L'art. 7 è approvato. 

Saura osservazione si approva. l'articolo 
8 cho è il soguento 

< Il governo del Ro provvederà a che 
dal 1° goonaio 1870 nella carta bollata di 
itupresso an bollo che indichi 


« La detta carta non potrà essero ado- 


perata al di là dell’anno indicato nol bollo 
impresso sulla medesima; e si avranno como 
non bollati gli attiscritti sopra carta avente 
il bollo dell'anno o degli anni prscedenti a 
quelli in cui l'atto è atato redatto. 

< Con spacialo regolamento saranno 
bilita lo norme per Ja_ emissione 


ritiro 


‘Minghetti. (pres. del Consiglio) Giunta 
la leggo a questo punto, io noconsento a 
ritirare gli articoli 0 è 10. La leggo avrà 
{il suo effetto dal giorno in cai sarà cse 


Lasciamo ataro ciò cho, fu fatto prose» 
dentemente. lo spero che . questa mia di- 
chiarazione giovarà a facilitare l'approva- 
miope della lagge. 

‘Fhocloni ‘chigra che accetta Ja 6p- 


pressione dei due articoli 
i seguenti 


10, cho sono | scientifica, letteraria e morale” dati 


dorma, 
|'proposta, anzi, si può diré, Tatziata dall'e: 


< Art. 9. Le disposizioni dolla presente | gregio prof. Berti con le mme conferenze 


‘ 
atti stipulati nell'intareso dei mi 
degli inabilitati, rimanondo per i medesimi 
formo lo disposizioni dello loggi vigenti. 

< Art. 40. Gli atti @ contratti, di cui agli 
articoli 4 0 2, aventi data anteriore alla 
pubblicazione di questa leggo, ma pesto- 
riore all'attuaziono della legge 14 luglio 
1855, che fossero in contravvenzione alla 
logge sul bollo, o poi quali fosso senduto 
il tormine utile por Ja registrazione, 
trarno essere bollati « registrati cntro 
l'anno 4875 senza pagamento di alonna s0- 
pratassa, © pena pecuniaria giù.incorsa. 

< Scorso il termino sopra indicato si 
plicheranno agli atti 
lo disposizioni 


posta del 
ticoli ? 
Voci, No! Si! — Confasi-ne. 
Nervo credo cho si debba conservare 
Vart, 9. 
Puccioni esprime pure il desiderio che 
resti l'art. A, cn ana modificazione. 
Minghetti aderisco al desiderio dell' 
revole Paccioni © dichiara di acconse; 
cho sì conservi l'articolo 9 così modifi- 


cato 
< Le disposizioni degli articoli 1, 2 07 

noa «i applicano at contratti o agli atti 

puloti na dei minori # ‘egli ini 


i, rimanendo per i 
osizioni della leggi 


Alli Maccarani propono che le disposi- 

cni della presente leggo nun si applichi 
semmeno allo Opere pio (Oh, ok — Ri 
mori). 

Quert'omendamento è respinto. 
L'articoto 9 è approvato ed il 10 è sop- 
È approvato l'articolo ultimo del pro- 
getto sonza ossorvazioni. 

Pres. Ora si procederà alla votaziono a 
scrutinio segreto del progetto di logge. 

Massari (segretario) procedo all'appello 
nominate 

(Dopo l'appello © durante lo serutinio 
vivissima agitazione) 

Pres. Proclamo ui risultato della vota- 
zione (Grande attenzione): 


senti 0 votanti 334 
Maggioranza 196 
Vati favorevoli 405 
Voti contrari 100 


La Camera respingo il progetto di leggo 
1 e prolungati applausi a sinistra — 
ione) 

ita è sciolta a oro 4 40 in mezzo 

agitazione. 

lata al tocen. 


La x 
alta pit 
Domani 


il 
e — 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina, nella anlo dell Esposi- 
ne, in piazza del Popolo, sotto la presi 
oza del duca di Fiano, n è rinnito si 
nuovo Consiglio delta Società degli amatori 
4 caltori dello bello atti. 

Senza 
scussione | ci imatissima , h 
conoscere che tutto lo proposte tendevano 
ad uro scopo: l'ingrandimento a lo sviluppo 
della Societa. 


Questa Società, cho ha quarantacinque 
anni di 0 la coni modesta esistenza 
era in perfetta armonia con Ja Roma pr 


ifizia, ora sento di aver bisogno di un 
Auovo impulso per trovarsi all'altezza della 
Rutua capitale d'Italia. E totti i suoi sforzi 
tendono ad ampliare le sue relazioni per 
tutta Italia, © in una parola, a diveniro il 
centro a cui convergano tutti gli artisti 
d'italia 

A quest'effetto Ia Società molto avi 
mento ha deciso di trovare uu vasto jo 
adatto ad una Esposizione che raccolga non 
‘® sole opere romane, ma 1 dipinti e le 
sculturo d'ftalia tatt 
E siccome all'ingrandimento della So. 
letà non può andar separata la rinnova 
‘eno @ la moliîicaziona di alcuni articoli 
iello Statuto, si è già dato opera a rim- 
pastarlo è adattarlo alle future condizioni 
della Società. 

Noi non possiamo che far plauso alla 
attività © buon volere del Consiglio diret- 
tivo, e gli auguriamo cho i suoi lodevoli 
aforzi siano corenati da un sicuro a pro- 
spero successo. 


Topu la nostra relazione sulla prit 
luta dull'assernblea massonica, ieri a sera 
alte ore $ no ebbe luogo una seconda. 

lu essa venne confermato il Seggio prov- 
visorio daranto l'assemblea nelle. persone 
lol gran mastro Mazzoni e dei maestri a 
conti Mussi o Tam 


loggio rap- 
presentate, mentro si annuneiò essero în 
viaggio oltre a 10 altri rappresentanti. 

Sì nominarono quindi due Commissioni, 
iva er esaminare il progetto di riforma 
allo statuto, l'altra per esaminare il bi- 

preventivo. 

Questa sera alla $ nuova adananza por 
sentiro qcanto riferiranno lo dette Com- 
missioni © trattare gli affari all'ordine del 
giorno. 

Vari fratelli massoni tedeschi onorarono 
di loro visita 
bro del Grande Oriente d'Ungheria. 

A Berlino paro oggi stesso vi è l'assem 
blica massonica di quel Grando Orieote, 
gulsa che, fo omaggio a quella fratellanza 
che regna nella famiglia doi massoni, venne 
stabilito dall'assemblea di Roma d'inviare il 
seguonto teiegramm 

Professore Herrig, Logo Royal York 

Devotheenstranto, 27, Berlino, 

Li costitubnte dello loggia ita- 
liane oggi riunito invia rappresentanti loggie 
tedessho riunite fraterno: saluto. 


Quest'oggi ka avuto Iuogo nel palazzo mu- 
nicipalo (già Aldobrandini) al Pantheon, nelle 
salo della Scaola superior femminile, Ja 

lella Società per l'istruzione 


| Milano 


go non si applicano ai contratti © agli | sulla morale applicata all'educazione. 


Si può dire che questa società è nata 
bella © fatta, perohò dei cento soci paganti 
] necessari a costituiris, iori erano già în- 
seritti 98, 0 altro fin 
simi giorni. Al 
{tro 1a metà dei soci 

A comporre il Consiglio della Società fu- 
rono elette lo signore Erminia Fud-Fi 
nato, principessa Ludmila Falconieri, cor 
tersa!Cumbo:Borgis, Rachele Farina, Emilia 
Prampolini-Marchesi, Claulia Antona-Tra- 
versi, Maria Morelli. 


Riparleremo di questa importante istitu» 
{ zione. 


1 giornali di Berlino del 18 0 40 annun- 
| ziano che il Municipio di quella città si è 
proposto di faro un prestito di 8 milioni 
di talleri (circa di liro) per rin- 
| novare i condo per l'edifica» 
| ziono dei locali per otto 0 nove scuo) 
{ periori, 
Questa deliberazione municipale borlinese 
| ci prova quanto si abbia a coore_l'istru- 
«ione in quel paoso, o come non si rispar- 
mino spese quando si tratta di provvedore 
anche materialmente allo sviluppo di quella. 
Noi non siamo di coloro cha condannano 
spietatamente tutto ciò che è stato 
dal Municipio per restauri di strade 0 al 
bellimenti della città; 
avremmo veduto molto volontieri che in 
una parto di tanti lavori fatti © da fari 
| fosso compresa la costraziono di alcuni lo- 
| cali almeno da servire comodamento ad uso 
{ dello scuole. 
l'in ratti regolamenti scoli 
| sempre raccomandata l'igi 
diamo noi come si potrà provvedere a que 
sta so la maggior parte delle seno!o muni- 
| gipali sono ristrettissime, disagiate, ed sl- 
cune perfino umide? 
sarebbe pure mono malo se la spesa 
per le scuole figurasse in piccola parte nel 


! bilancio comunale, ma quando si rifletto 
cho essa è nna dello più gravose, il desi- 
derio di locali più vasti o più 


adatti non è pi 
ma nna specio di ri 


orbitante pretensione 
ionevela diritto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

del di 23 maggio 1874. 

i Barometro è ridotto a 0” al mare 
della stazione è di 49.m 65; 

Barometro a mezzadi — 758,3 
| Termo: tro Centigrado 
217 — Minimo — 138 

L'mutità media del giorno 
elotiva 3 — Assoluta = 1124 


‘te. Sud forte e a sbufti. 
;empre coperto. 10 are pome. 


Vento dom 
Stato del cielo. $ 
ridiane piove. 


i LOTTO 
#  Rtrazioni del 23 maggio 1874 


4 1-05 — 
— 17-50 


Firenzo 


Napoli 9-1 
Palermo — 72-38 
Torino — 209 — 33 

— 0-7 


— 16-71-43 


— Leggiamo 


bunalo correzi 


le ha spiccato mandato di 
cattura contro il signor Savarà, segretario 
comunale di Mediglia, il quale, è imputato 
di truffa © (also a danno dell'amministrazione 

arrestato ieri 


a mattina del 10 corrente, duo condan- 
nati al Bagno, certo Pietro Sordi, di 
rcamagnolo, e Vittorio Baldo di anni 22, 
Cornigliano, mentro accompagnati dal guar- 
diano Buonomini recavansi allo stabilimento 
di Cuguttu per portavi comme; 2 
lireno il detto guardiano, e toltagli la carabina 
aionetta, lo percossero col calcio di 
inferendogli una grave ferita alla gola, 
o rutandogli liro 553 che aveva nel portafo: 
glio. Avvisatane a tempo la direzione del 
Bagnc, fu disposto immediatamento di porsi 
sulle traccia dei malfattori , ma non si riusci 
ad arrestarli che il giorno 8, per opera dei 

ontadini di Usini, i quali, vedendoli scorar- 
are in quei dintorni, li legarono e li traspor- 
tarono sopra nn carro ad Alghero dondo 
erino fuggiti. Un bravo di cuore A questi 
zolanti contadini. 

Fatto Incredibile. — /! Corriere di 
Catania narra il seguanto fatto, che, in ve- 
rità ci pare incredibi 

Da un pezzo un condannato brigava por- 
chè si fosse fatto uscire 0 posto a guida di 
un corpo di forza pubblica, che egli avrebba 
fatto scoprire una banda armata © certi mal- 
fattori che stavano forse nella ma testa, 

Le autorità nostro, a specialmente l'ex- 
questoro Sborai, nba credettero giustamente 
far caso di tale offeria; ma sembra che al- 
tre autorità vi ablano prestato orecchio e 


| quando la pi 


consentito, tanto cha non è guari arriva- 
vano da Messina a Catania © partivano per 
Raddusa tredici carabinieri travestiti, gui» 
dati dal condannato, provvisoriamente uscito 
dall'isola, ovo era stato spedito. Si fa in 
tanto questa operazione, senza cho ne fosse 
avvertita la nostra prefettura, la questura, 
il maggiore dei carabinieri, nessuno. S'invia 
un corpo di forsa pubblica per condurre usa 
delicata operaziono in altra provincia, 


a renderne consapevoli, per ogni evento, lo 
tre autorità, qui si taco assolutamente, In- 
tanto che cosa avviene? 

1 carabinieri travestiti fingono di essero 
una benda armata, nella speranza di tirar 
nella reto ì sognati malfattori ; i veri cara- 
binieri di Agira si mettono în esmpagna, ai 
scontrano con gli altri, si anima il fuoco ed 


Ferito niziero d'an mnovo giornale: 11 Mo 
re Mantovano. Ha per Ò 
Libertà ed ordine. È Goto” da signor 
Coguetti Da Martiis, che abbandonò la di- 
rezione della Gazzetta di Mantora. 

— È venuto sila loco}il numero di sag- 
gio di un nuovo giornale: L'Eco di Sarde. 
gna, che dove pobblicarsi a Sassari, 

Cenni necretagiet. — Ai tredici di 
questo mese moriva in Vicenza sua. patria 
Il parroco di S. Stefano cav. Don Giroamo 
Polotti. Sebbene la sna vita operosa forse 
ristretta destro l'àmbito di unà parrocchia, 
paro fu da tutti 
+ ultimamente xi dimostrazione 
gosi largo, spontanea, affettuosa di com- 
pianto che non se n'ora da gran pezzo ve- 
duta una egualo. L'intiera città, dolentissima 
della fatta iattura, la volato con questo 
splendido atto significare che in lui onorava 
nom tanto il pio è dotto sacerdote 0 il par- 
oco zelantissimo è honamato, quanto l'e- 
gregio patriota che in mezzo allo ardenti 
lotto degli avversi partiti manton 


ovvia pratica obblighercbbe | 


saldo © fodel 


inte, è così guadagnarsi l'a- 
more a la venerazione univeraale. E perchè 
dell'ustro trapassato rostasso ancor più 
duratura la memoria, la comunale Rappro- 
sontanza decrotava cho le mortali sua spo- 
glio venissero deposto nella cappella desti. 
nata agli nomini benemariti: volendo 
giò daro un novello tributo di onoranz 


lia 
virtò sacerdotali c cittadino di questo nomo 
raro. 


— La Gazzetta di Venezia annonzia la 
morto del cav. Antoni 
© negoziante assai benemerito di quella città. 


NOTIZIE ULTIME 


La leggo dell'ineffeacia giurdica 
degli atti non registrati è stata oggi 
respinta dalla Camera allo serutinio 
segreto. Essa è stata respinta da 1 
voti contro 165. Per un voto è caduta 
una legge, che la Camera in tro 

ivi appelli nominali aveva di- 
‘ato prima di voler discutere 0 


La sinistra ba accolto l'annunzio 
di questo risultato con applausi cla 
morosi. E non aveva ragione, perchè 
cn partito liberale © costituzionelo 
vince allorchè il prestigio del Parla. 
mento si oscura. 

Il paos» giudicherà severamente il 
contegno della Camera. Risogna ri- 
spettare coloro che per convinzione 
profonda @ irremovibile essendo 
incipio che informava la 
g i no sempre, ricusa- 
rono perfino di ammetterla all'onore 
della discussione. Ma quel in 
publico hanno votato în favore e in 
segreto la respinsero, come si possono 
difendere? Se avevano delle ripu 
gmanze, non dovevano queste sparire 
dopo le larghe conce 
sino l'articolo decimo è stato ritirato, 
perchè aveva un effetto retroattivo e 
parecchi se ne lagnavano. Come vo- 
tarono questi che pareva attendessero 
solo l'abbandono di quell’ 
dichi 


go? 

Lo serutinio è segreto, nè è dato 
ad un giornalo di far de‘giudizi che 
potrebbero esser iewerari. Però è 
certo che a formare i 166 
hanno concorso alcuni de' 177 che vo- 
tarono ieri il primo articolo e dei 
170 che votarono il secondo. 

Ora questo non dovrebbe mai sue- 
cedere nel Parlamento. Se lo seruti- 
nio segreto ha da mandar a monte 
una leggo approvata nella votazione 
palese, la dignità della Camera sca- 
pita, e tanto più scapita quanto più 
sono importanti le quistioni e gl in- 
toressi connessi alla legge. Avevano 
già falta una impressione ponosa sul- 
l'opizione pubblica il rigetto della 
legge forestale e quello della leggo 
dell'istruzione elementare, dopo es- 
sero state pubblicamente approvate 
ne' loro singoli articoli. Ma oggi la 
faccenda era ben più gravo, poichè 
trattavasi d'una legge vivamente di- 
scussa © che aveva messo în giuoco 
vari ed importanti interessi, © però 
la Camera avrebbe dovuto tosto de- 
cidere se l'ammetteva o respingeva. 
Neppure riguardo alla finanza potrà 
esser buono l’effetto morale della reie- 
zione, essendo questa in qualche guisa 
un incoraggiamento a proseguire per 
la via che si percorre da tanto tempo 
di lasciar che paghi le tasso di ro- 
gistro e bollo chi vuole, non chi dev 

Noi non difendiamo la legge, ri 
spetto alla quale abbiamo esposto pi 
volte il nostro parere; ma dacchè la 
Camera l'aveva votata articolo per 
articolo doveva essere un impegno 
d'onore per la maggioranza di far 
sì che vincesse nello scrutinio se- 


delle leggi non era uno strumento 
adatto. L’ Inghilterra, gli Stati Uniti, 
il Belgio non hanno lo scrutinio se- 
greto. So si domanda l'appello nomi- 
nale, è perchè si sappia chi ha ap- 
provato, e respinto la legge, non per- [1a 
chè il deputato nasconda agli clet- 
tori il suo voto finale. Ogni sorpresa 
è per questa guisa evitata e ciascuno 
è risponsabile verso il paese de'suoi | "2PP 
atti. posizione e le vostre qualità personali vi 

È stata ancora uma fortuna che 
questa legge sin venuta in discus- 
sione alla Camera, ultimo de' prov- | quindi il minittro di Portogallo, il'quale. 
vedimenti di finanza. Il ministero ha | gli presentò puro le sue credenziali. 
potuto per tal guisa ottenere l'appro- = 


vaziono di dieci dello sue proposte BORSE DI COMMERCIO 
più o meno importanti. Se fosso giunta 


verni. » 


11 maresciallo Mac Mahon ricevette 


Quanto alla Camera ci paro ovi- 
dento che per questo scorcio di ses 


la terza, è assai problematico se egli er vienna dI po) 
avrebbe potuto condurre in porto lo | iebiiar LC SD SE 
altre. tanta Anglodesirioea: | {91 — | 180 
Lo dieci proposte approvato aspet- | iure si --- | gI301 3io— 
tano ora il giudizio del Senato. Copaieooi ee sei di 
Tale aspettazione deve determinare io se Londra sii 60 | att 60 
la condotta del ministero. e -- ne 
Importa assai che esso impedisca | Busca halo-Austriana * ia 
cho il beneficio qualunque siasi per ! | 
l’erario de' dieci provvedimenti ap- sentano | 
provati dalla Camera vada perduto, | Anstnaehe . mese | 
Ogni sua risoluzione dovrebbe es- sisa | 
ser subordinata a quest'intento. ©" | 
==] 


sione non si abbia più a attender da 
essa che l'approvazione del bilancio | vue ng P°9t 
Rendita it 


LONDRA a E) 
Oterta Domanda Offerta 
(a 93412 a 098;81da DO5I8 a — — 
66 — n 00181» 66318 a 064 
pr ara 
18 dea 
F014 a 7034!» 39 — a 0Îd 


RIVISTA FINANZIARIA 


La coso 
Ù 


del LISTA è la discussione di qualche 
legge secondaria ma urgente. La 
disgregazione do' partiti, la formazione 
di gruppetti che non rappresentano 
nè un'idea nè un principio, la stan- 
chezza prodotta dalle ultimo disci 
sioni e la posizione stessa del gabi- 
netto verso di lei tolgono ogni spe- 
ranza cho da essa si possa ottonero 
di più. Persino lo convenzioni delle 
strade ferrate, che abbracciano tanti 
interessi, i quali per una troppo lunga 
incertezza intorno alle intenzioni del 
Parlamento debbono soffrire di molto, 
difficil 


mbbliche ebbero non poca parte 
cho tennero distratta od oscit- 
te l'azione de' mercati nella settimana 
scorsa, cd è a meravigliarsi, so sì tie: 
conto della gravezza de' fatti cho sì pro- 
dussero in quel periodo, che gli affotti non 
riescissero pernicios 

in Francia fl mi 
Piro Ci molto | cuando meno 
mente verranno in discussione. | © 

Vorremmo non fosse così; ma la 
condizione presento del Ministero e 
del Parlamento ci avverto che non 
potrebbe essere altrimenti. 


Siamo informati che la Giunta liqui- 
datrico dellassa ecclesiastico prenderà 
possesso nel giorno 27 corr. dei seguenti 
conventi: 

Congregazione dei Sacri Cuori a Santa 
Maria in Publicolis. 

Camaldolesi Eromi 


toro. Broglio cadde 
‘aspettava, otto il peso di 
maggioranza contraria, lasciando dietro 
di sè un'incegoita tanto più tsmibilein quanto 
cho gli elomenti disparati di cuì era com- 
posto il farcio cho lo ha rovesciato, ave- 
vano creato una situazione da rendere quanto 
mi diflcile la ricomposizione di un altro 
ministero. E la diflicoltà furono molte e 
gravissime e occorse l'opera di parecchi 
giorni per vinceri 


era ia migliori condi- 
z'oni: non ci trovammo allo preso con ana 
crisi di gabinetto, ma eravamo impegnati in 
una discussione parlamentare irritante, ap 
passionata che poteva prodarla, Malgradi 
ciò, la Borsa di Parigi, fatta eccezione 
piazza di Termini. primo momento in cui, conosciato il atto 
Certosini a S. Maria degli Angeli. della dimissione del ministero, Ja Rendita 
Rea 5 0/0 cadde di presto si riebbo 
O . 0 so non rigundagnò tutto il perduto, se 
{Dispaccio particalare dell’ Opinione) | etici sigeanto di que ate 
Ravenna, 21 maggio, — Risultato 


presentàva innanzi questo avvenimento, si 
della votazione di ballottaggio : Raspo 


rieomposo in molta calma, lo che val 
voti 258; Camporesi, 214. Eletto Ra- | lei i! mantenere viva la fode che ossa 
sponi. 


tro da tanto tempo nell'aumento, ed allo 
—_—_———_m€m€m& 


RISPACCI ELETTRICI 


tristi pracccupazioni per Jo cose proprie, 
FIGENZIA STEFANI] 


di Toscana, in 


Ciò cho avvenno al di Ja como al di qua 
delle Alpi corriepose allo buone previsioni. 
La settimana chiuse io Francia colla forma- 
ione di un ministero composto de'migliori 
elomenti, tenuto conto della compagine in- 
formo di quell'Ansamblos; in Italia con una 
votazione da inspirare la speranza, oggido- 
lata, che la logge sulla inelfcacia giuridica 
dogli atti non registrati, leggo cho ha sasci- 
tati tanti contrasti © tanti timori, veni 
approvata. Gli nomini d'affari, checohè si sia 
detto in Parlamento in contrario, davano 
molta importanza a che questa proporta mi- 
n salva delle discussioni, 
Atta, @ forse anehe di 
più di quello che s'anpetta il governo, ad 
accrescere i proventi del pubblice erario. 
Però le Borso tutto d'Italia sognalarono 
con aumento 6 con maggior sostegno della 
rendita il voto favorevole della Camera dato 
al primo ed al secondo articolo della logge, 
i 


Santander, 22. — }\ generale Concha 
entrò in Vittori 
Londra, 2: 


— Il Parlamento fa ag- 
giugno. 


prile, che il governo chileno pose in 
libertà il capitano Hyde. 

Ems, 23. — Lo czar è arrivato ier- 
sera e gli fu fatta brillante accoglienza. 

Costantinopoli, 23. — Il Sultano ap- 
provò lo statuto della Banca Nazioni 
nella quale entrò anche la Banca Au- 
stro-Ottomana. S. M. approvò pure l'e- 
missione di nuovi titoli 3 per cento, per 
la somma nominale di 40 milioni, che 
saranno emessi al prezzo di 35. 


Versailles. 23. — L'Assemblea nazio- 
nale si è occupata della relaziono sulle 
petizioni e quindi venno aggiornata a 
giovedì. 

Non ebbe luogo alcun incidente 


potesse più esser dubbia l'i 
resto. Oggi, però, in presenza del voto che, 
nello scratinio segreto, ha respinto la leggo, 


non sappiamo quale contegno asenmeranno 


I capi della destra hanno dato a Mac | le Borse. 
ansi Facilo è il comprendere come per queste 
Mahon l'assicurazione della loro adesione | _ Facile è vagi 


personale. 
Costantinopoli, 23. — Stamano un 0 cina spiata maggiore di 
assassino tirò un colpo di pistola contro | qusila che chbero. Malgrado ciò, Ia rendita 
il signor Nicolits, direttore del Z/oyd | fa pure quella che resistette meglio ni cat- 
austriaco. I medici credono che la fe= | tivi influssi o che trovò anche medo di fare 
rita sia mortale. | un passo avanti. La lasciammo al chiudere 
Strasbur99, 23. — Ottanta fra i pri- | della precedente sottimana al disotto di 74, 
miarì cittadini diressero una petizione al | nè più elevata la trovammo all'esordiro 
cancelliere dell'impero, domandando che | della successiva, quando, in seguito al rialzo 
i | che ci da sin da lunedì sera 
si allarghi prontamente la oro città, Easi | che ci venne da Parigi ria 
dicono che Strasburgo spera di acquistare | © dei maggiori nei giorni appresso, in 


abano tia si spingo a 74 35 ed a 74 50, Gli 
Avovamente l'anfica. Importanza quale | scsi ta Pili npi (orso conraia quali 


emporio commerciale par la Germania | di Parigi, c.la regione ne è senp 
meridional } _.1, | temporaneo ribassare del Goes, ehe in certo 

Parigi. 23. — Oggi il maresciallo | modo no determina la giusta proporzione. 
presidente ricevette in udionza solenna | I valori pontifici noa chbero un andamento 


buon accordo che esista fra i duo. go- | poieha fa il 


I) sa ar A 
dal mercato e no fa aggetio d'importanti 


questo preatito non si paga pi 
92 76 per lo serie B o C unite. La serio A 
è quasi introvabil 


il principe di Hohenlohe, che gli pre- | pari alla rendita, o in generalo si tennero 
Pr ta ne credenziali. È | piuttosto freddi e trascurati, I certificati del 

Il principe disse: < L'imperatore di | tesoro 5 “), invariati sul 519; detti emis- 
Germania si è degnato di scegliermi come | sione 480004 ossilirono tra Îl 73 02 è l 


greto. 

1 popoli che ci hanno preceduti 
nel sentiero delle libere istituzioni 
‘hanno capito che il governo parlamen- 
tare è governo di pubblicità 0 che 


il maresciallo ed un carabiniere di quelli 
di Messina cadono gravemente ioriti! 


lo scrutinio segreto per la votazione 


cese. L'imperatore, nell'affidarmi un po- | 73 0; detto Rothschilà, da 74 87 


a 76 2. Però, se la Borsa di Roma non si 
io son glio, mi Posti inca SaGitro isole galerto pes quali Valesi, 
rare forza 


nre È suoi propri, e sui si 
sviluppare lo buono relazioni. fra 1 due | ug gno Pare fera Tan 


. In quanto ame, vi prego di.ere. 
Hiro alla Tea delle mio neszini & [@î 


agli sforzi che, far per, tnt, 


ambasciatore presso la Repubblica fe (A 27; il prestito Blount da 72 55 salì a 


SL) h i 


feti 


la serio B è più ri» 
Si confraftano pure 
lla Borsa di Roma i Lotti turchi, in 


incala però molto più ristretta. Questo pré- 
atito fatto dall'impero ottomano per la co- 


struzione di varie lines ferroviarie conaiste 
in Buoni di franchi 400, rimborsabili in ore 
alla pari, con ingenti premi che ei vst rag 
gono egai 2 mesi. Qui si contrattano da 
190 a 135 lite italiane per ogni Buono d'i 


franchi 400 in oro. Napoli ed anche ua po* 
Venezia si dilottano di questi negozi, o non 


sappiamo di altre piszzo nò auguriamo che 
altro se no immisehino. 


Vista sempro ma. poco negoziate. Le ttan= 

i ehe ebbero luogo si fecero a pria- 
cipio sul prezzo di 1432 a 4457 e chiuserm 
sostenuto a 1460 a 1462, 

Le Banche italiano animato anch'erao 
ma con pochi affari si tennero dal 2145. al 
2160 © finirono a 2448. Nominali costan- 
temonto lo Toscane per tntta l'otiava 
1400 è non fa che l'ultimo giorno che 
si negoziarono effattivamonta a 446% fine 
mese, 

Le Gonorali furono meno dal solito of- 
fese dal ribasso: perdettero {però qualehe 
lira durante l'ottava perchè da 410 sce- 
sero a 413, 

Le Italo-Germaniche cmalgradio il batte- 
simo del nuova titolo ‘nov rieseirono ad 
intoressaro la speculazione a loro rigzardo. 
Eppure ne' giorni scorsi si disse che ii Con- 
siglio d' amministrazione di quest Istituto 
avesto già concordato o stesse per concor 
dare con ua grando Stabilimento di credito 
dolla Svizzera una operazione finanziaria, 
mercé la qualo la Banca si libererebbo da 
tatti gl'impagni che l'aggravano' ettual- 
mento e che lo impediscono ogni libertà 
di movimento. Si tratterabbo insomma di 
un prestito di cinque milioni garantito s0- 
pra i boni immobili appartenenti alla Banca, 
La Borsa pare non presti molta fedo a 
questo notizio poichè lo azioni ron pote» 
tono uscire dalle stretto del 235 al 234 
entro cui oscillarono a stento par tutta 
l'ottava. 

La Banca di Torino negoziata sersa- 
nto avch' essa al prezzo di 680 circ 
Il Mobiliare italiano si giovò alquanto 
della migliore tendenza dello discussioni 
parlamentari © da 833 BO salì a 848; re- 
trocesse porò in chinsara a 844. 

Anche ls azioni Meridionali per queste 
causa medesima ebbero maggior sostegno 

più viva le transazioni dal 390 al 591 
circa. Lo obbligazioni relativa s'aggirarono 
sul 243; © lo obbligazioni ferrovie Romane 
sul 243 50 circa. Ì giudizi sul conto delle 
Meridionali vanno facendosi più favorevoli, 
0 lo azioni avrebbero riportato maggiori 
rialzi, se non si fossero fatto corrsro in 
questi giorni vooi piuttosto cattivo £ ri- 
guardo della poco baona disposizione nogli 
uffici della Camera ij alla ccnvon= 
zione. A noi consta che gli Uffici favorovoli 
sono ia maggioranza, 6, #0 è vero civ l'o- 
norevole Sella, come si arado, posta cesore 
nominato relatore di quel progetto di legge, 
Vè tatta la ragione di sperare che css 
venga approvato. Non sappiamo in varo in 
quale altro modo diverso da questo si po- 
teste provvedere allo impariose nocessità 
ia cui si trova lo Sato di dare con pron- 
texza © con sicnressa cun ordinamento ad 


una rete così ‘ teclamato istan- 
temente dai bisogni del paese. 
Le azioni della tabeochi si man 


teunero piuttosto fineche. Il dividendo di 
Le 33 non parva rispondere all’aspattszione, 
quentongue a noi non sembra poeo, Al dic 
viderdo aggiunti gl'interessi, si ha la somma 
di L. 43 50, quanto a’incasserà su questo 
titolo per l'altimo semestre, oltre Jo lire 
10 50 d'interesse conseguito sull'altro se- 
mestre. 

Nei cambi e nell'oro si ebbero nuovi ri- 
bassi, 0, quello che più importa , una ten= 
densa più prononeiata a ribaasi maggiori. 
Vi furono giorni nei quali la Francia @ 
l'oro eraso letteralmente invendibili sopra 
alcune pinsso d'Italia. 

La Francia a vista da 142 sogso si 
418 45 è precipitò a 111 40. La Londra a 
8 mesi da 27 05 scese a 27 70, L'cro da 
22 bi cado a 22 34 0 chiuse a 22% a 
Milano; un po' più sostenuto a Firense a 
22 43; a Roma chiuso e'22 30. 


te — Recezione di Merci } 
li commercio — Pagamenti ed iocassi per l'Italia e l'estero — 
rita della;:scadenza semestrale, mediano denuo-provvigione-«= $ 


SUCCURSALI : 
TORINO 
ROMA 
NAPOLI 
VENEZIA 


Direzione P. E. BELLINI 
Via Cavour, 48, pian terr. 
Firenze, 


tamente quolla preparata dal 
paia, strada nerci 


da FORNI AD AZIONE GONTINDA | 


bd RETROCARICA » COMBUSTIBILE: 
È 


tato molte volte la Liehenina del ci 


mario 1859, — Pietre 


TNA GIOVANE fi 


lità gormanita 0 dì confesso 
tolica, dorid ra) come 
famigiia 
o . Esta cono- 
ace bene di tedesco ed _il 
fu itpiegata presso 
" quest'ultima nezionali 
de migliori iaf-rmazi 


tonere di combustibile: Legna, Torba, Lignito, Carbone 
alle, ecc» ecc. 


FARMACIE 


ben avviate da vendersi, o 
Sittarsi a buone condizi 
‘rigorsi da Zucehinetti, 
;Alberghi 


NAVIGAZIONE DEL LLOYD 
A VAPORE sig AUSTRO-UNGARICO 

fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, RRINDISI ed i Porti setti 
ra VENEZIA-TRIESTE ANCON/ 


Ì Fra 
*» . nvollepersettim., cioò ogui Martedì, ‘Partenza da ANCONA ogni Domenica, ore 2 pom, [| 
fi i 


ionedì Arrivo la maltina susseg 
Tanto da TOESTE come da VENEZIA a mezzanotte. | | Partenza i TRIESTE ogni Morkdi, ore 4 pom. 
‘Arrivo sei ore dopo. Ì 


‘Arrivo la mattina susseguente. 
Fra " AVENNA-TRIESTE 
Partenza RAVENNA ogni Sabato sera. 
Arti Ja mattina sosegnente. 
Partenza di TRIESTE ogui Mercoledì sera. 
I Arrivo la mallina susseguente. 


Fin et Aidogus chi pro. Paris 
Deposito in Roma 


i Flora, F. Compairo 
a del Corno — 396 | 


sue nr me 
lnbbolliro la capigliatura ed im: 
Ipodirno lu enduta, facendo ep. 
[ciro La folle 30 6, 


ISI ogni, Venere 
Sebato dopo pranzo. 


‘del 
FI. Npsten. infall 


(da Bertie 


dd 
ibile 
r Cone 


[pupe si ssa 
Tn ot 
frenata 
{te ma 


» Sa. . 


it si (1). 
» Avemffiro)| arienza ui sopra (Mina 


Partenza ut sopra. 
* Sumo. |Afrivo ogni giovedì mattina. 


Partenza ot n. 
DIETA Protetta 


rieaza ot rapa (8) 
» Asmaaneta 1:03 gior) ope di matin 


Igrasso d'orso pi 
isepelli ed impe 
(ta. 1. 9) 


da 
Maio sm de 
fretta 
nieatto n 


Partenza ni pra (10%) 
» Ones. | RtrivoAa giri albe di sera 


Parienza ot sopra. 
» Gatata + |,frivo 10 gior dopo di era. 


Partenza ut sopra. 
* Tammema litrivo 10 giorni dopo di sera. 


\Parienza 
» Biaomm . | Genn. 1 
la 


rrivo 11 giorni do 


» Tusa via |Parieosa ogni venerdì allo 11 ant. 
l'Ancona 


‘Arrivo ogni lunedì mattina. ALMANACCO PERPETUO 


in meiallo dorato, argentato 
‘0 smaltato 

Segno tutti î giorni © mesi del. 

Vanno, 1 ora del levare e tramontar 

| del sole, la durata pei giorni e delle 

nolti secondo le stagioni, ect. 

La éua utilità indabitata è Accom- 
pagnala dalla sua forma comodo, la 
oalo 0 fa Sgurare un bellis 
ciondalo alla catena dell oralogio. 


è hm 


Partenza ogni 2° ven.Arr. 10 giorni &»| 
podi matt. 


+. Sasosicco Partenza ogni f ven] A-r 
iO geanio 1828, via Sira! 


{1) Trasbordo a Sira 
a Corfù. hi 
a Costantinopoli 


mo 


l'on suo ito i 


co pagliarieio a molla 
| re 


Un elegantissimo canapò 
Do dl fer con paglerieo amo 


ad neo letto con stlfa di sio | 
por L. 68. | 
ct IMA e | 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETT! IN FE? RO D'OGNI GENERE 
dl GIOVANI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma . 
Ua LETTO DI FRRRU veritiato a fuoco e patriae di ln Poglrizio a molla sor E. @D 80. c— Lu a Poruogio, a 


Tavolino, da collegio, Brande e Slufto per maturati. ‘n moli 
in provinela si spedisce mediauio vaglia più Lite I per imbal'aggi , 


"REGIO STABILIMENTO 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. civ. PAOLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, f9. FIRENZE 
Siabilimento è fornito di tutlo quanto può occorrer 
se tre urieha ed ortopediche. 


Questo i 
idrolerapicte, elet 
V"iotogi | lai ame isani ed cr! 
tembini af da deformità: 


ii dino, innastica. ecc. 
ua 1 oil porzione cca giardino, ina 
der informazioni repo liga cs eta anca al modi 
Diratere. 


ACQUA MINERALE D'OREZZA | 
(CORSICA) 


Ferruginosa - Acidula - Gazzosa - Carbonica 


| 


Estratto dei rapporti approvati dall'Accademia di medicina di Francia: 
« L'ACQUA D'OBEZZA non ha rivale; essa è superiore a_tulta le 
ferragine 


un convitto sperial 


PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


DI 139 IMPRESTITI ITALIANI ED ESTERI 


DOLORI REUMATICI E. ARTRITICI 


o Podagra por 1° ammo 1878 


Suariti in poco lempo e radicalmente coll'Aequa Antiremmariea e qu] Colla pote dello cartelle estratte negli scorsi anni, e non ancora presen 

SR e tp al re Sar MRO uno L. 2. Spi Ecgei® Be nn 
Prezzo Lire 4 la Bottiglia. NONA, presso Lorenzo ta "_- A Bianck 

Si soa derrevia:contro vaglia portale hementale di L. î.per qui fe Po e eu Fina tana" FEE rt Po 


” È Ce LA via i Ae 
sie ma pe ani cr Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


BANCA INTERNAZIONALE PER INFORMAZIONI ED -OPERAZIONI BANCARIE 
E COMMERCIALI 


FIRENZE — Via Cavour, n. 48, piano terreno — FIRENZE 


azioni ed indirizzi ‘commercial Istituti di credito, ecc., medianto annuo abbonamento di L. 10 an- 
teri ta "i Carton ed rpg dello medesime. — Recapito ed appositi locali 


Acquisti 
Specialità divorso 


1 
Pisrutiienta per Appditi, 


CHENINA fiori Folio PESI e 


a 
I oo aliro nome è impestora. Att 
fatta sotto aliro pelare. Attentato: ( 
talvolta ne sono rimasto meravigliato per 
Ramagiia. 


i 


1 » LIVORNO, ogni 


+ frequentemente la questione miliare, od è uno 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
D'OGGBTTI IN GORNA BLABFICA 
(CAOUTCHOUC) 


G. B. Pirelli e C. - Milano 
SStabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seveso, 116 


RAPPRESENTANTI: Questa fabbrica prode crrentamenta uti gli oggetti di gonna 
n inten | BERLRANO| |pioi oto ce ili mare mi ila dc 
di Rendite, Obbligazioni, Pre- Iden c ria e mlri d % 
è vondita per conto. FAERA illa di provenienze” 
Ò agi 
per Appaità, Imprese, Set) GINEVRA 


Direzione P. E. BELLINI 
Ne. Via Cavour, 48, pian terr.| 
Firenze. 


Francala 


Messageries Lmpériales 


Départs de Naples 
Le Samedì de chaque semaine pour MARSEILLE directement. 
Lo Samedi de chaque semaine pour ALIEX.ANDIRIE directermeni 
| de 44 en 14 jours, pour les poris deli 
È BvmiE, par ALEXANDRE, 


les Samedis, de 44 en 44 jours, pour les ports de BRÉSIL, de 
la PLATA, par BORMERTN. "0" 


LesDimanches (soir) 10) de 14 en 44 jours, pour MARSEILLE 
An 3, 12, IM directement. 
Noi, 44,28 Juin | 

Les Lundis 20 Avril, 4 ) de 44 en 14 jours, pour le PRRÉE ij. 
48 Mai, 1,45,'39, rectement, ct COSTAN LE. 
uin 

Les Lundis49, 27 Avri 

25 M 


i) 
802: 
Juia 


us ersi con grande riduzione di prezzo, tanto verticali 
che a coda, in Ioma nel magazzino di Musica e Piano forti di 
L. Franchi, via del Corso, 263, presso piazza Vonezia. Ivi si 
prendono commissioni per trasporti ed imballaggi di Piano-fort, 

sono anche Armonium da 225 line a 550 e Pianoforti nuovi 
® 1200 lire, Si affittano l'ianoforti da 10 a 25 mensili. 


Vogt” st stumno 
LT ALIA NI 


toccando Mesrina, Catena. Port-Sri, 
* ALESSANDRIA (bp), 18, 18. 0 28 di 


) de 14 en 414 jouas, pour l'EGYPTE, 
i INDE, la COMNE et le JAPON. 


PSE RE NSA 
Pour rensaignements s'adresser: À l'Agence de la Compagnie, è 
Naples, Via Molo Nuovo, 14, 42, 49. si 


|. STABILIMENTI | TERMALI 


DI BATTAGLIA 
LA CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDATA 
al 


Prof. P. D. MANTEGAZZA 
Verranno aperti, come di consueto, al 1* giugno 
stazione di atrada ferrata e tolegrafo sulla linea! 
PADOVA-BOLOGNA 


usino. 

‘ogni sabato allo ® pom. 

a in Cagliari alla domenica col Vapor 
la Civitavecchia 5 

ledì allo 8 pomeridiane, tocrando ‘ad. 


ato allo 7 pom. 
Partenze du Livorno 
pt i venerdì allo 1 pom, toccando Gaglio, 
tutti i martodì allo 3 pomeridiano c intti È vonerdì alle 
11 pon. — (Il Vapore che parie il martedì tecca gorfa Ze 
panona è Tortoli). 
«  PORTOTORRES 
dalena; è 


or Funi). 


Partenze 
Per PORTOTORRES, ogni merci 


Juned! alla 6 p. tocando Cinitancchia e Mad. 

tulti i giovedì aule 3 pom, diraiomente = e lutto fe 

che allo 1l' antim., toccando Mertra © Moddotent, 

JA, totie lo domeniche allo 1a anti 
uti i lunedì, mercoledì guvedì @ ssbato allo 1 pom 

+ PORTUFRARAIO, tuto fo domenich anti. 

+ MARCIPELAGO TOSCANO {Gorgona, Cepraia, Portoferraio, Piano» 
allo $ anima, 


Tradizionale è l'epoca da cui si fa uso della Pilote N 
sotpr dalo resa tali da dimostrare lecita 
pit svriato mai, 

e appitcarono 


Sen Stefano), tatti marco 


tr Tacslità con coi si 
qualunque composizione noci sto pre 
del” Sogita, Piazza 
tro Peiippi — i 


l'Ipocondria, l'Indebolimento degli 


so ventre, morvi in generale, è giov 

moltisiso nei distarbi “gastrii 
pare nen 09 Che ono pggate a eri” 
STRAOR DINARIO BUON MERCATO Par lc; È divini nervosi e enya 


Ù calmant per eccellenza e ppm siria 
rezza della scatoletta contenente 59 pile 4 lustrodione 

Si spedisce in provincia cono vaglia pane at LU gue È 
NONA presso Lorenzo Cori, piazto Cretiferi, dite fi 

3. dol Puro, 47.48 — FIBENZE, fiesso Pani etoto vi 


i 89, 
Fr — i 


PRESERVATIVO 


ontro le Increstazioni 
DELLE CALDAIE A VAPORE 


LA GERUSALEMME LIBERATI 
Torquato Tasso 


colla vita dell’Antere o nato storiche nd o; 


lo s00p0 già da tempo| 
Id icono- 


lm. K n essen 
lo fra tniti i preservativi in uso, il più e 
ienia per la mitorza del costo, vltro all'essere di comet. 
ine, 


} rn i 
di 24 grandi inolsioni finissime e di più di 300 Vignette È 
Intercalate nelìtesto. È 

n di Ltd 
i e "7 bimba i 
resso Paolo Pacori, via éo' Pansani, &$, Fil 


È 
R SOLE LIRE @ 40, i spoaisco volto cla rarsamandano Ta FIR 


Lira I 
ALLE PERSONE DEBOLI 


LE STIMOLA RI ne! 
PAT TIT ICON 


cc. i Il più ricco di principi 


polrà insegnare a 
iripiegata, — Per porma, tre Chiotraazoi na 
fa bastano per una caldaia della. for 
0'6 nello a lavoro non introila. 


di Castan. 
li Soci di savige 


CI aan 
ISEPPE ron] 


tivi è il meno disgradevole 


el Popolo, entrò nel suo quinto anno di vila. Senza chiedere al 
Su può ben dirsi uno del più diftuai gi 
na convina 
are, si astione da ogni occesso, ripugna da ogni ignobile personettà 


ni temper 7 
Mogli articoli di fondo olto allo questioni di politica. generale, discale quello oconomiche, finanzi 
dei posi reali peliici cho fdt tn modo speri comercli. Tata 
Fosa de. pace 


cipali cità italiane: ricove una lottera quotidiana da Parigi, e 


no lo nolizie dei p iornali fran todoschi svizza 
articoli di varioh, lenti artt e ira “dt Prg pritigi rd 


“elle Recentissime riassumo ogni 
Oltre alla Cronaca cittadina, pubb 
dol toatri. 


Un servizio speciale di telegrammi, oltre ai fiafan, procura ai lettori della LIBERTÀ importanti notizio molto pri 
che aualunque altro giornale. Inoltre, la LIBERTA pubblica, apposita rubi i ale 
que lo giornale. Tolfa TÀ n afaPboala rubrica di nolo commerchi e dia 
Duranto lo sedute parlamentari, la LIBERTÀ pubblica una seconda edizione che \ 
u siate Li pubblica una zione che è messa in vendita în Roma alle $ 
notizie 


0 Contiene un esteso cd accurato resoconto dello seduto della C8- 


Saini 
Il Segreto del Labirinto. - Il 


I quattro primi, sono sopratutto 


pre act atrtiva. L'ASDALUSA? $ aa vito e grati ha mono in scena, 
pela fama del giovano romanzioe. L'ultimo è la continuazione di £ poichè si riferisce agli arvni- 
menti del 1870, ha un interesse anche maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, © che ha incontrato tanto favore nei 


7 
PREZZO DI ABBONAMENTO 
Digli messo pe afbonani è quelo” dig to e vola sti gi Equere mon n 


